
 

 

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A 

C O M U N E  di  B U G G I A N O 

(Provincia di Pistoia) 

REP. 4536 del 06/10/2020           

LEGGE 27/12/2019 N. 160 ART. 1, COMMI 29-37 OPERE 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE 

SOSTENIBILE.SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA CON SISTEMI PIU’EFFICENTI QUALI APPARECCHI 

ILLUMINANTI A TECNOLOGIA LED. ANNO 2020. 

L’anno 2020, il giorno 06 del mese di OTTOBRE nella sede del COMUNE 

DI BUGGIANO, Piazza Matteotti n. 1 – 51011 Buggiano, sono comparsi i 

Signori: ------------------------------------------------------------------------------------  

Arch. Antonio Del Tozzotto, in qualita' di Responsabile del Settore 

Pianificazione e Progettazione - Lavori Pubblici del Comune di Buggiano, 

nato a Pescia il 03.01.1962, che interviene in questo atto esclusivamente in 

nome, per conto e nell’interesse del Comune di Buggiano (partita IVA n. 

00361500473) di seguito nel presente atto denominato semplicemente 

“Comune”, ed in esecuzione al Decreto Sindacale n. 25 del 28/05/2019; -------  

CINOTTI Paris nato a Capraia e Limite (FI) il 21/08/1946, residente a 

Empoli, Via Val D’Orme n. 419, c.f.: CNTPRS46M21B684L, nella sua 

qualita' di Legale Rappresentatnte della Ditta BORGHINI E CINOTTI Srl 

con sede legale in Empoli (FI), Via G.B.Vico n. 57A Partita IVA 

00487690489 iscritta alla Camera di Commercio di Firenze, al Registro delle 

Imprese con il numero Repertorio Economico Amministrativo FI-239021 data 

24/02/1973 in seguito per brevita' indicata come “Appaltatore”.  -----------------  



 

 

PREMETTONO 

- che con Delibera di Giunta Comunale n. 55 del 17/05/2019, e' stato 

approvato il progetto di fattibilita' tecnica ed economica e Progetto definitivo 

delle opere da eseguirsi ai sensi LEGGE 27/12/2019 N. 160 ART. 1, 

COMMI 29-37 OPERE EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 

SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE.SOSTITUZIONE CORPI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON SISTEMI PIU’EFFICENTI 

QUALI APPARECCHI ILLUMINANTI A TECNOLOGIA LED. ANNO 

2020. ---------------------------------------------------------------------------------------  

- che con Determinazione del Responsabile del Settore Pianificazione e 

Progettazione - Lavori Pubblici n. 64/R3 del 27/08/2020 esecutiva ai sensi di 

legge e' stato approvato il progetto esecutivo, dell’importo a base d’asta di 

Euro 84.010,71 (Ottantaquattromiladieci/71) di cui Euro 81.255,79 

(ottantunomiladuecentocinquantacinque/79) per i lavori ed Euro 2.754,92 

(duemilasettecentocinquantaquattro/92) per oneri della sicurezza generali e 

speciali e Covid non soggetti a ribasso d’asta; ---------------------------------------  

- che con Determinazione del Responsabile del Settore Pianificazione e 

Progettazione - Lavori Pubblici n. 65/R3 del 27/08/2020 e' stata avviata la 

procedura di gara; ------------------------------------------------------------------------  

- che ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

(lavori tra 40.000 e 150.000 euro), cosi’ come aggiornato e coordinato con la 

legge 14 giugno 2019, n. 55, si e’ proceduto a consultare almeno 3 operatori 

economici tramite il portale START, al fine di affidare direttamente 

l’intervento a quello risultato piu’ economico; --------------------------------------  

- che in data 27/08/2020 e' stata iniziata la procedura telematica per 



 

 

l’affidamento dei lavori sul portale della Regione Toscana S.T.A.R.T. 

conclusasi il giorno 07/09/2020; -------------------------------------------------------  

- che, con Determinazione del Responsabile del Settore Pianificazione e 

Progettazione - Lavori Pubblici n. 68/R3 del 10/09/2020, divenuta efficace ai 

sensi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs. 50/2016, a seguito dell’apertura delle 

offerte, effettuata ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, svoltasi in data 

07/09/2020 e chiusa con verbale del 09/09/2020, approvato dalla stessa 

determinazione e depositato agli atti d’ufficio, e' stata dichiarata 

aggiudicataria dell'appalto l’impresa Ditta BORGHINI E CINOTTI Srl con 

sede legale in Empoli (FI), Via G.B.Vico n. 57A Partita IVA 00487690489  

che ha offerto un ribasso del 39,300 per cento sull’importo a base di gara, e 

pertanto per un importo netto pari ad Euro 52.077,18 

(cinquantaduemilasettantasette/18) di cui Euro 49.322,26 

(quarantanovemilatrecentoventidue/26) per lavori ed Euro 2.754,92 

(duemilasettecentocinquantaquattro/92) per oneri della sicurezza generali e 

speciali e Covid non soggetti a ribasso d’asta;  --------------------------------------  

- che i lavori in oggetto trovano copertura finanziaria sul capitolo 2908/3, 

Codice di Bilancio 01.05-2.02.01.04.002, Impegno 707,  Bilancio 2020; -------  

- che si e' provveduto a dare pubblicita' dei risultati della gara nei modi e 

tempi previsti dagli artt. 98 e 72 del D.Lgs. n. 50/2016; ---------------------------  

- che si e' provveduto ad effettuare le comunicazioni di cui all'art. 76, c.5, del 

D.Lgs. n. 50/2016; -----------------------------------------------------------------------  

- che sono stati verificati, i requisiti dell’affidataria, acquisendo agli atti 

d’ufficio la Visura della Camera di Commercio della Ditta, il DURC 

protocollo INAIL n. 22457713 del 16/06/2020, la verifica del casellario presso 



 

 

l’ANAC, il certificato di Regolarità Fiscale presso l’Agenzia delle Entrate 

(prot. 12488 del 14/09/2020) ed il Casellario Giudiziale ed i carichi pendenti 

presso la Procura della Repubblica/Tribunale di Pistoia (prot. 13487 del 

30/09/2020);-------------------------------------------------------------------------------  

- che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari per procedere alla stipula 

del presente atto;--------------------------------------------------------------------------  

- che l’Appaltatore dichiara che quanto risulta dal presente atto e da tutti i suoi 

allegati definisce in modo completo ed adeguato l’oggetto delle prestazioni da 

eseguire e che, in ogni caso, ha potuto acquisire tutti gli elementi per una 

idonea valutazione tecnica ed economica delle stesse e per la formulazione 

dell’offerta; --------------------------------------------------------------------------------  

- che la ditta ha firmato il patto d’integrita' previsto in sede di gara e 

depositato agli atti di ufficio. -----------------------------------------------------------  

TUTTO CIO’ PREMESSO 

le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:  -----------  

Art. 1 – Premesse 

I precostituiti comparenti dichiarano di riconoscere e di confermare la 

premessa narrativa come parte integrante del presente atto e di avere completa 

conoscenza dei singoli atti ivi richiamati e del loro contenuto che riconoscono 

e confermano con valore di patto.  -----------------------------------------------------  

Art. 2 – Oggetto dell’Appalto e corrispettivo 

L' Arch. Antonio Del Tozzotto, nella sua qualita' di Responsabile del Settore 

Pianificazione e Progettazione - Lavori Pubblici del Comune di Buggiano, da' 

e concede all’“Appaltatore” come sopra rappresentato, che accetta liberamente 

e senza riserva alcuna, l’esecuzione delle opere di cui alla LEGGE 27/12/2019 



 

 

N. 160 ART. 1, COMMI 29-37 OPERE EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE. 

SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON SISTEMI 

PIU’EFFICENTI QUALI APPARECCHI ILLUMINANTI A TECNOLOGIA 

LED. ANNO 2020 per un importo complessivo a seguito del ribasso offerto 

del 8,4200 per cento al netto dell’IVA di Euro 49.322,26 più Euro 2.754,92 

per oneri della sicurezza generali e speciali e Covid per un totale complessivo 

di Euro 52.077,18;  -----------------------------------------------------------------------  

Art. 3 - Norme applicabili 

L'appalto si intende concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, 

incondizionata ed inscindibile delle norme, patti, condizioni e modalita' 

contenute nel capitolato generale d'appalto approvato con il D.M. 19 aprile 

2000, n. 145, nelle norme di cui al D.Lgs. 50/2016 ed al D.P.R. n. 207/2010 e 

successive modifiche ed integrazioni, oltre alla L.R.T. n. 38/2007, al 

Capitolato Speciale di Appalto (Allegato A), nell'elenco dei prezzi unitari – 

lavori e prezzi unitari - sicurezza (Allegato B), ed in tutti gli atti elencati nel 

successivo art. 21 che le parti dichiarano di conoscere ed accettare senza 

riserva alcuna e che, anche se non allegati, fanno parte integrante e sostanziale 

del presente contratto. Per tutto quanto non previsto nel presente atto valgono 

le norme in materia di opere pubbliche oltre alle altre disposizioni di Legge in 

vigore aventi attinenza con il contenuto del presente contratto. -------------------  

Art. 4 - Obblighi Appaltatore 

L’“Appaltatore” dichiara di avere completa conoscenza degli atti riguardanti i 

lavori di cui al presente contratto per averne in precedenza presa visione e di 

accettarli integralmente in ogni loro parte. -------------------------------------------  



 

 

Dichiara inoltre: --------------------------------------------------------------------------  

- Di accettare le condizioni contenute nella presente scrittura e di disporre dei 

mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne 

derivano;  ----------------------------------------------------------------------------------  

- Di avere preso conoscenza dei luoghi d’intervento, delle condizioni 

logistiche, della viabilita' e delle condizioni di accesso agli edifici compreso 

tutte le problematiche correlate ad attivita' interferenti; ----------------------------  

- Di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilita' sul mercato dei 

materiali da impiegare. ------------------------------------------------------------------  

L’Operatore Economico non potra' eccepire, durante l’esecuzione degli 

interventi, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali 

elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel codice 

civile (e non escluse da altre norme del presente schema di contratto e del 

capitolato speciale allegato al presente documento). --------------------------------  

Art. 5 - Obblighi dell’Appaltatore nei confronti dei propri dipendenti 

Ai sensi e per gli effetti della circolare del Ministero dei LL.PP. n. 1225/U.L. 

del 26 agosto 1985 e delle norme di cui al D.Lgs. n. 50/2016, in particolare 

dell’art.105, comma 9, e di quelle di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 e 

successive modifiche ed integrazioni ed alla L. R. 38/2007: ----------------------  

a) Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 

l'impresa si impegna e obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai delle 

aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso 

in vigore per il tempo e nella localita' in cui si svolgono i lavori suddetti.  ------  

b) L'appaltatore e' responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette 



 

 

da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 

rese nell'ambito dell'eventuale subappalto.  ------------------------------------------  

c) Ai sensi dell’art. 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o 

del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonche' in 

caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 

regolarita' contributiva, relativa ad uno o piu' soggetti impiegati 

nell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di 

pagamento, l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di 

quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il D.U.R.C. e' disposto 

dalla Stazione Appaltante direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa la Cassa Edile. Per le sospensioni dei pagamenti di cui sopra 

l’Impresa non puo' opporre eccezioni alla stazione appaltante, ne' ha titolo a 

risarcimento dei danni. ------------------------------------------------------------------  

Art. 6 - Condizioni di cantierabilita' 

Si puo' procedere alla stipula del presente contratto poiche' sussistono i 

requisiti previsti dall’art. Art. 4 – Attestazione dello stato dei luoghi del DM 

49/2018, in quanto permangono le condizioni che consentono l’immediata 

esecuzione dei lavori come risulta dal verbale, sottoscritto in data 24/09/2020 

dal Direttore dei Lavori. L’“Appaltatore” come sopra rappresentato indica 

quale proprio direttore tecnico il Sig. CINOTTI Paris nato a Capraia a Limite 

(FI) il 21/08/1946, residente a Empoli, Via Val D’Orme cn. 419, c.f.: 

CNTPRS46M21B684L. -----------------------------------------------------------------  

Art. 7 - Subappalto 

L'eventuale richiesta di subappalto sara' regolata dalle norme di cui all'art.105 



 

 

del D.Lgs. 50/2016 e dalla L.R. 38/2007. In ogni caso, il subappalto dovra' 

essere autorizzato dall'Amministrazione appaltante sulla base di formale 

richiesta da parte della Ditta appaltatrice, secondo le procedure e nel rispetto 

di quanto indicato all’art.105 prima richiamato, comma 4 nonche' dal Decreto 

legislativo 15 novembre 2012, n. 218, dal Decreto Legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 e dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136.  --------------------------------  

Ai sensi dell’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante 

corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 

servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli 

stessi eseguite in caso inadempimento da parte dell'appaltatore o su richiesta 

del subappaltatore. -----------------------------------------------------------------------  

I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati 

all’acquisizione del DURC del subappaltatore e all’accertamento che lo stesso 

subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute fiscali sui redditi 

di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei 

contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei dipendenti a cui e' tenuto il subappaltatore.  ---------------------  

Art. 8 – Domicilio dell’Appaltatore 

Per tutti gli effetti del presente contratto, l’ “Appaltatore” dichiara di eleggere 

il proprio domicilio presso il Comune di Buggiano, il comune si impegna 

ugualmente a notificare via PEC eventuali comunicazioni. ------------------------  

Art. 9 – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 

I Lavori dovranno essere eseguiti entro gg. 90 (Novanta) naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, alle 

condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e dal Capitolato Generale 



 

 

per le opere di competenza del Ministero dei LL.PP. approvato con D.P.R. 

145/2000.  ---------------------------------------------------------------------------------  

Art. 10 – Penale per ritardata ultimazione dei lavori 

In caso di ritardata ultimazione dei lavori, cosi' come previsto all’art. 2.14 del 

Capitolato Speciale d’Appalto, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 

verra' applicata una penale pari al 1 per mille (1 euro ogni mille) dell’importo 

contrattuale. -------------------------------------------------------------------------------  

Art. 11 – Anticipazione e pagamenti 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50, 

e' ammessa un’anticipazione del 20% dell’importo netto contrattuale. Il 

rilascio dell’anticipazione e' subordinato alla costituzione di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa d’importo pari all’anticipazione, 

maggiorato del tasso d’interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell’anticipazione stessa, secondo un cronoprogramma di lavori da 

concordare con la Stazione Appaltante entro 15 giorni dalla firma del 

Contratto.  ---------------------------------------------------------------------------------  

Ai sensi dell’art. 106, del D.Lgs. 50/2016, e' esclusa qualsiasi revisione 

dei prezzi.  ------------------------------------------------------------------------  

L’appaltatore avra' diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual 

volta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, 

raggiunga un importo non inferiore a euro 30.000,00 (Trentamila/00); 

contestualmente saranno pagati le percentuali relative agli oneri di sicurezza 

che non sono soggetti a ribasso d’asta.  -----------------------------------------------  

Le liquidazioni delle relative fatture (da emettere in formato elettronico) 

saranno disposte dal Responsabile dall'Ufficio Tecnico ed inviate in 



 

 

pagamento all’Ufficio Ragioneria previo accertamento della regolarita' 

contributiva mediante acquisizione del DURC della ditta. Il termine per 

l’emissione del certificato di pagamento e' fissato, in giorni 45 a decorrere 

dalla fine dei lavori. Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti 

in base al certificato e' fissato in giorni 30 a decorrere dalla data di emissione 

del certificato di pagamento, dietro presentazione della contabilita' relativa ai 

lavori correlati dalla documentazione dimostrativa;  in seguito all’emissione 

del Certificato di Ultimazione dei lavori, si fara’ luogo al pagamento 

dell'ultima rata di acconto qualunque sia l'ammontare, al netto delle ritenute di 

cui sopra; la rata di saldo verra’ pagata mediante emissione del certificato di 

pagamento da parte del Responsabile del Procedimento entro sessanta giorni 

dall'approvazione del certificato di regolare esecuzione e previa acquisizione 

del D.U.R.C.; e’ fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere, entro venti giorni 

dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle 

fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore o 

cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.  ----------------  

Art. 12 – Premio di accelerazione. 

Non e' previsto alcun premio di accelerazione.  -------------------------------------  

Art.13 – Cauzione provvisoria. 

L’offerta presentata per la partecipazione alla gara per l'affidamento 

dell'esecuzione dei lavori di cui in epigrafe, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs.18 

aprile 2016, n. 50, corredata da una cauzione pari al 2 per cento dell'importo 

dei lavori a base d’asta, e' stata prestata mediante fidejussione assicurativa n. 

1691600 in data 04/09/2020 emessa dalla Elba Assicurazioni Spa Agenzia di 

Gisabele –Scandicci Cod. 137 dell’importo di Euro 840,11 (ridotto del 1% ai 



 

 

sensi dall’art. 93, comma 7, del medesimo decreto). --------------------------------  

La suddetta cauzione garantisce l’amministrazione appaltante in caso di 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e sara' 

svincolata automaticamente con la sottoscrizione del presente contratto. Gli 

schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative 

sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123. -------------------------------  

Art. 14 – Cauzioni, garanzie e coperture assicurative. 

L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, ha 

costituito una cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento di tutte le 

obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti 

dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme 

eventualmente corrisposte in piu' dall’amministrazione appaltante, nonche' 

della tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’Appaltatore, salvo, in tutti i 

casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente, mediante 

fidejussione assicurativa n. 1615.00.27.2799799270 stipulata con Sace Simest 

gruppo cdp Sace BT Spa  Agenzia di Scandicci Gisabele srl in data 

17/09/2020 dell’importo di Euro 15.260,00, pari al 29,30 per cento 

dell’importo netto contrattuale.  --------------------------------------------------------  

La cauzione definitiva, come stabilito dall’art. 103, comma 5 del D.Lgs. 18 

aprile 2016 n. 50 e' progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo 

garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entita' anzidetti, e' automatico, 

senza necessita' di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, 



 

 

in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare 

residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, e' svincolato 

secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 

consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 

costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale 

la garanzia e' prestata. Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e 

le coperture assicurative sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123.  

L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50, ha altresi' 

stipulato una polizza di assicurazione n. 1615.00.33.33034322 stipulata con 

Sace Simest gruppo cdp Sace BT Spa  Agenzia di Scandicci Gisabele srl in 

data 17/09/2020, che tiene indenne l’Amministrazione, a partire dalla data di 

consegna dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio, da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo 

quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni 

di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di 

responsabilita' civile con un massimale di euro 500.000,00 (euro 

cinquecentomila/00) per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori, secondo lo 

schema tipo previsto del D.M. 12 marzo 2004, n. 123. Tale polizza prevede la 

clausola che l’omesso o ritardato pagamento del premio, non comporta 

l’inefficacia della garanzia.  ------------------------------------------------------------  

Art. 15 – Pagamento della rata di saldo 

Il termine di pagamento della rata di saldo, e' fissato in giorni 60 dalla data di 

emissione del certificato di regolare esecuzione e previo accertamento del 

regolare adempimento, da parte dell’Appaltatore, degli obblighi contributivi e 

assicurativi. Il pagamento della rata di saldo, non costituira' comunque 



 

 

presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell'art. 1666, secondo comma 

del codice civile. La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e 

puo' quindi essere rettificata o corretta qualora la direzione dei lavori, a 

seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. Nel caso di ritardo nei 

pagamenti degli acconti e della rata di saldo si applicheranno le disposizioni 

vigenti.. In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non da' diritto 

all'Appaltatore di sospendere o di rallentare i lavori, ne' di chiedere lo 

scioglimento del contratto.  -------------------------------------------------------------  

Art. 16 – Certificato di regolare esecuzione 

Il certificato di regolare esecuzione verra' compilato entro tre mesi dalla data 

di ultimazione dei lavori.  ---------------------------------------------------------------  

Art.17 – Divieti e cessioni di credito 

Il contratto d’appalto non puo' essere ceduto, ne' in toto ne' in parte, pena la 

sua nullita'. La violazione della disposizione comportera' l’annullamento 

dell’aggiudicazione o la nullita' del contratto. Le cessioni di crediti devono 

essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono 

essere notificate all’Amministrazione. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di 

tracciabilita’, le cessioni di crediti, sono efficaci qualora la Stazione 

Appaltante non le rifiuti con comunicazione, da notificarsi al cedente e al 

cessionario, entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione stessa. ---  

Art. 18 – Discordanze negli atti di contratto 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di 

carattere discordante, l’Appaltatore ne fara' oggetto d’immediata segnalazione 

scritta all’amministrazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di 

modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di 



 

 

dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni 

riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovra' 

ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con 

il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, 

fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, 

l’Appaltatore rispettera', nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 

contratto – capitolato speciale d’appalto – elenco prezzi – disegni. --------------  

Art. 19 – Pagamento delle maggiori imposte 

Se al termine dei lavori il loro importo risultasse maggiore di quello 

originariamente pattuito con il presente contratto e/o da eventuali atti 

aggiuntivi, e' obbligo dell'Appaltatore di provvedere all'assolvimento 

dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla 

differenza. Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto 

risultasse minore di quello originariamente previsto, la stazione appaltante 

rilascera' apposita dichiarazione ai fini del rimborso delle maggiori imposte 

versate. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte 

della stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell'eseguito 

versamento delle eventuali maggiori imposte.  --------------------------------------  

Art. 20 – Valore fiscale del contratto 

Agli effetti fiscali si fa presente che il valore del presente contratto ammonta 

ad Euro 52.077,18 oltre IVA al 22% per un totale complessivo di Euro 

63.534,16. ---------------------------------------------------------------------------------  

Art. 21 – Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte integrante del contratto (anche se non materialmente allegati al 



 

 

medesimo): --------------------------------------------------------------------------------  

- capitolato generale d’appalto D.P.R. 145/2000;  -----------------------------------  

- capitolato speciale d’appalto;  --------------------------------------------------------  

- relazione generale;  ---------------------------------------------------------------------  

- elaborati grafici progettuali;  ----------------------------------------------------------  

- computo metrico estimativo;  ---------------------------------------------------------  

- quadro economico;  --------------------------------------------------------------------  

- elenco dei prezzi unitari;  --------------------------------------------------------------  

- piani di sicurezza previsti all’art. 131 del D.Lgs.12 aprile 2006, n. 163 e 

- cronoprogramma dei lavori;  ----------------------------------------------------------  

- piani di manutenzione dell'opera e delle sue parti;  --------------------------------  

- polizze di garanzia;  --------------------------------------------------------------------   

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra 

elencati.  -----------------------------------------------------------------------------------  

Art. 22 – Indicazione tracciabilita' e delle persone che possono riscuotere 

e adempimenti antimafia 

Tutti i pagamenti a favore dell’Appaltatore saranno effettuati mediante 

bonifico bancario intestato a Ditta BORGHINI E CINOTTI Srl con sede 

legale in Empoli (FI), Via G.B.Vico n. 57A Partita IVA 00487690489 sul 

conto corrente dedicato acceso presso Banca Cambiano 1884 Spa 

Agenzia/Filiale di Empoli (FI) Via Chiarugi n. 4 – IBAN: 

IT28T0842537831000030271399 . L’Appaltatore come sopra rappresentato e' 

formalmente obbligato, giusta le previsioni recate dall'art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 cosi' come modificata dalla legge 17 dicembre 2010, n. 

217, a garantire la piena tracciabilita' di tutti i flussi finanziari relativi al 



 

 

presente appalto, utilizzando allo scopo l'apposito conto corrente dedicato 

sopra menzionato.  -----------------------------------------------------------------------  

Le persone delegate ad operare su tale conto sono: Sig. CINOTTI Paris nato 

a Capraia a Limite (FI) il 21/08/1946, residente a Empoli, Via Val D’Orme cn. 

419, c.f.: CNTPRS46M21B684L, nella sua qualita' di Presidente del 

Consiglio di Amministrazione-Legale Rappresentante-Direttore Tecnico, 

Sig.ra CINOTTI Paola nata Empoli (FI) il 16/04/1978, residente a Empoli, 

Via Val D’Orme cn. 419, c.f.: CNTPLA78D56D403S nella sua qualita' di 

Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione-Legale Rappresentante-

Direttore Tecnico e Sig.ra CINOTTI Elenia nata Empoli (FI) il 22/03/1975, 

residente a Empoli, Via Val D’Orme cn. 419, c.f.: CNTLNE75C62D403U 

nella sua qualita' di Consigliere - Legale Rappresentante.  -------------------------  

In caso di cessazione o decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a 

riscuotere e quietanzare, l’Appaltatore e' obbligato a darne tempestiva notifica 

alla stazione appaltante. In caso di cessione del corrispettivo di appalto 

successivo la stipula del presente contratto, il relativo atto dovra' indicare con 

precisione le generalita' del cessionario ed il luogo del pagamento delle 

somme cedute. L’identita' della persona autorizzata alla riscossione dovra' 

risultare, nel caso di ditte individuali, dal certificato della Camera di 

commercio e nel caso di Societa' mediante appositi atti legali. Il presente 

contratto e' da ritenersi nullo in tutti i casi in cui le transazioni riguardanti 

l’appalto in oggetto siano eseguite senza avvalersi di banche o della societa' 

Poste Italiane s.p.a. L’Appaltatore s’impegna ad inviare alla stazione 

appaltante copia di tutti i contratti sottoscritti con eventuali subappaltatori e i 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori 



 

 

in oggetto, ai servizi e alle forniture. La stazione appaltante verifichera' che sia 

inserita, a pena di nullita' assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno 

di essi assume gli obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla 

Legge n. 136 del 13 agosto 2010 comma 9. A tal fine si specifica che il 

Codice Identificativo Gara (CIG) e' il seguente: 8415746D49, e il Codice 

Unico di Progetto (CUP) e' il seguente: B39J20000520005. L’Appaltatore 

s’impegna inoltre a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed 

alla Prefettura – Ufficio Territoriale di Governo della Provincia di Pistoia - 

della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/sub-contraente) agli obblighi di tracciabilita' finanziaria.  ------  

Art. 23 - Obblighi in materia di assunzioni obbligatorie 

L’Appaltatore ha dichiarato di essere in regola con gli obblighi di assunzioni 

obbligatorie ai disabili di cui alla L.n.68/1999, e nel rispetto del regolamento 

di esecuzione DPR n.333/2000, e di aver assolto agli obblighi di cui al DLgs 

n.81/2008. ---------------------------------------------------------------------------------  

Art. 24 – Osservanza e attuazione dei Piani di sicurezza 

L'appaltatore e' obbligato, ad osservare le misure generali di tutela di cui 

all'alt. 3 del D.lgs. N 81/2008 ed il piano di sicurezza presentato; l’appaltatore 

resta responsabile anche delle inadempienze dei subappaltatori. In caso di 

accertata inosservanza delle norme sicurezza, i Pagamenti delle relative 

somme non saranno effettuati. Le gravi e ripetute violazioni dei Piani di 

sicurezza, comunque accertate, previa formale costituzione in mora, 

costituiscono causa di risoluzione del Contratto. L'appaltatore ha dichiarato di 

aver assolto agli obblighi di cui al D.lgs. n. 81 del 09.04.2008. -------------------  

Art. 25 – Risoluzione del contratto 



 

 

Oltre ai casi di risoluzione del contratto previsti dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i 

ed all’art. 108 del D.Lgs. 50/2016, ai fini della tracciabilita' dei flussi 

finanziari, trova applicazione la clausola risolutiva espressa, in tutti i casi in 

cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi di banche o della societa' 

Poste Italiane Spa, ai sensi dell'art. 3, c. 8) della  Legge 13 agosto 2010, n.136 

e s.m.i.. La Ditta appaltatrice si impegna ad inserire nei contratti sottoscritti 

con eventuali subappaltatori o subcontraenti del presente lavoro, ove 

consentito nel rispetto dei limiti e delle condizioni del D.Lgs 50/2016, 

un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla piu' volte richiamata legge n. 

136/2010. Il mancato inserimento della clausola comporta la nullita' assoluta 

dei relativi contratti. ----------------------------------------------------------------------  

Parimenti, qualora la Ditta appaltatrice abbia notizia, in relazione alla 

esecuzione del presente contratto, dell'inadempimento di proprie controparti 

agli obblighi di tracciabilita' finanziaria stabiliti dalla rimarcata legge n. 

136/2010, si procedera' alla immediata risoluzione del correlativo rapporto 

contrattuale, informandone contestualmente questo Comune e la Prefettura-

Ufficio Territoriale del Governo di Pistoia. Il Responsabile Unico del 

Procedimento, in occasione di ogni pagamento all’Appaltatore e con 

interventi di controllo ulteriori, verifica l’assolvimento da parte dello stesso 

Appaltatore, degli obblighi relativi alla tracciabilita' dei flussi finanziari. 

Qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o 

l’amministratore delegato o il direttore generale o il responsabile tecnico 

dell’Impresa siano condannati, con sentenza passata in giudicato, ovvero con 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 c.p.p., per delitti 



 

 

contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il 

patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 

antimafia, come in premessa specificato, l’Amministrazione ha diritto di 

recedere dal presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo 

stato di esecuzione, senza preavviso, cosi' pure in conseguenza di altre 

situazioni interdittive ai sensi di legge e rilevabili dai certificati del casellario 

giudiziale. In tale ipotesi, l’Impresa ha diritto al pagamento di quanto 

correttamente eseguito a regola d’arte secondo i corrispettivi e le condizioni di 

contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni 

ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese. ------------------------  

Il Comune si avvarra' della clausola risolutiva espressa ai sensi dell'art. 1456 

c.c. qualora altresi': 1) nei confronti dell'appaltatore o dei componenti la 

compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa con funzioni specifiche 

relativamente alla stipula o all'esecuzione del presente contratto, sia stata 

applicata misura cautelare o sia disposto il giudizio per taluno dei delitti di cui 

agli articoli 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 346 

bis, 353, 353 bis del codice penale; 2) in caso di mancato rispetto anche di una 

sola delle singole prescrizioni contenute nel presente contratto; 3) nei casi in 

cui le transazioni, ai fini della tracciabilita'. dei flussi finanziari, siano eseguite 

senza il rispetto delle norme di cui alla Legge n.136/2010 ed al D.lgs. n. 

159/2011. Nei casi di cui sopra avverra' l'immediata sospensione del 

pagamento di ogni corrispettivo pattuito. Inoltre, il presente contratto, e' 

sottoposto a condizione risolutiva espressa ex art. 1456 c.c. nel caso in cui 

pervenga, in qualunque momento, comunicazione attestante, a carico della 

Ditta medesima, della sussistenza di cause di decadenza, di sospensione e di 



 

 

divieto di cui all'art. 67 del D.lgs. 6.9.2011 n. 159 o la sussistenza di elementi 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa. Nel caso in cui si verifichi l'ipotesi 

sopra descritta il Comune di Buggiano recedera' dal contratto, ai sensi dell'art. 

92 c. 3 del D.lgs. n.159/2011. ----------------------------------------------------------  

Art. 26 – Controversie 

Per qualunque controversia dovesse insorgere sull’interpretazione, esecuzione 

o risoluzione del presente contratto fra le parti firmatarie opera 

esclusivamente la giurisdizione ordinaria ai sensi dell’art.3, comma 19 e ss. 

della L.244/2007. Competente e' il Foro di Pistoia. E’ esclusa, la competenza 

arbitrale.  -----------------------------------------------------------------------------------  

Art. 27 – Spese contrattuali e registrazione 

Le parti danno reciprocamente atto, che la presente scrittura sarà soggetta a 

registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 131 del 

24/04/1986. Tutte le spese di bollo, copia, rogito, di registro e accessorie, ed 

ogni altra eventualmente inerente e conseguente al presente atto, nessuna 

esclusa ed eccettuata, sono ad esclusivo carico dell’impresa appaltatrice che 

dichiara di accettarle. --------------------------------------------------------------------  

Art. 28 – Comunicazioni all’Impresa 

Alla Ditta aggiudicataria le notificazioni e le intimazioni verranno effettuate 

mediante Posta Elettronica Certificata. Qualsiasi comunicazione fatta 

dall’Amministrazione Comunale agli incaricati della Ditta si considerera' fatta 

personalmente al titolare dell'Impresa Aggiudicataria.  -----------------------------  

Art. 29 – Protezione dei dati personali. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 “GDPR”, il Comune di 

Buggiano nella qualita' di Titolare del trattamento, la informa che i Suoi dati 



 

 

personali (di tipo comune, eventualmente se necessari di tipo particolare-

sensibile e/o di tipo giudiziario), sono trattati, sia in forma cartacea che con 

strumenti elettronici, per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico, ed 

in particolare per adempimenti relativi all’erogazione del servizio di cui 

all’oggetto del modulo di richiesta ed il conferimento dei dati e' obbligatorio. Il 

rifiuto di fornire gli stessi preclude l’accesso al servizio. In ogni momento  

potra' essere chiedere l’accesso, la rettifica, la cancellazione (ove applicabile), 

la limitazione, dei dati, in riferimento agli art. da 15 a 22 del GDPR, nonche' 

proporre reclamo all'autorita' di controllo competente art. 77 del GDPR. I 

contatti che possono essere utilizzare sono:  ------------------------------------------  

email: info@comune.buggiano.pt.it  ---------------------------------------------------  

telefono: (+39) 0572.31711.  ------------------------------------------------------------  

Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati:  ------------------------  

email: info@consulenzepaci.it  ---------------------------------------------------------  

telefono: (+39) 0541 1795431  ----------------------------------------------------------  

L'informativa privacy completa e' disponibile presso il Settore Pianificazione e 

Progettazione - LL. PP. e presso il sito https://www.comune.buggiano.pt.it.  ---  

La controparte dichiara di aver preso visione delle informative in ordine al 

trattamento dei dati  personali dei fornitori del Comune, allegate al presente 

atto e/o pubblicate sul sito web istituzionale dell’Ente. La controparte si 

impegna a trattare i dati personali acquisiti in ragione del rapporto contrattuale 

nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dati personali, per 

le sole finalita’ connesse all’esecuzione del contratto e per adempiere agli 

obblighi legali conseguenti. La controparte si impegna a non comunicare, 

trasmettere e diffondere i dati a terzi, fatta eccezione per i casi in cui cio’ sia 



 

 

imposto dalla legge od autorizzato in forma scritta da parte del Comune. -------  

Art. 30 – Clausole finali 

L’impresa affidataria, con la sottoscrizione del presente contratto attesta, ai 

sensi dell’art. 53, comma 16 ter - del D.Lgs. n. 165/2001, di non aver 

concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti del 

medesimo aggiudicatario, per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3) del D.P.R. n. 

62/2013 “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165” e delle 

disposizioni del Codice di comportamento comunale (art.2), l’appaltatore si 

obbliga, nell’esecuzione dell’appalto, e per suo tramite, i suoi dipendenti e/o 

collaboratori, al rispetto degli obblighi di condotta contenuti nei predetti 

codici. Con la sottoscrizione del presente atto, il contraente dichiara di ben 

conoscere ed accettare il contenuto delle predette norme, pur non essendo 

materialmente allegate al presente contratto. La violazione degli obblighi di 

comportamento comportera' per l’Amministrazione la facolta' di risolvere il 

contratto, qualora in ragione della gravita' o della reiterazione, la stessa sia 

ritenuta grave. Ai sensi dell'art. 14 comma 2, D.P.R. 32/2013 l'Architetto 

Antonio Del Tozzotto, che stipula il presente atto in nome e per conto del 

Comune di Buggiano, con la sottoscrizione del presente contratto attesta di 

non aver stipulato con l'Appaltatore contratti a titolo privato o ceduto altre 

utilita' nel biennio precedente al presente atto. Il presente Atto, redatto sotto 

forma di documento informatico su n. 22 (ventidue) pagine intere e n. 16 righe 



 

 

della ventitreesima, escluse le firme, e' stipulato mediante scrittura privata, ai 

sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, e firmato con firma digitale 

ai sensi dell’art. 24, del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 Codice dell’Amministrazione 

Digitale, di seguito verificata ai sensi dell’art. 14 del D.P.C.M. 22/2/2013, ed 

e' stato redatto mediante l’utilizzo ed il controllo personale degli strumenti 

informatici. --------------------------------------------------------------------------------  

Letto, approvato e sottoscritto. ---------------------------------------------------------  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Arch. Antonio Del Tozzotto 

 

 

 

PER LA DITTA 

BORGHINI E CINOTTI Srl – Cinotti Paris 



 

Settore Progettazione - Pianificazione  

Ufficio Lavori Pubblici. 
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CAPITOLO 1 
 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 
CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di:  
LEGGE 27/12/2019 N. 160 ART. 1, COMMI 29-37 OPERE EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE. SOSTITUZIONE CORPI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON SISTEMI PIU’EFFICENTI QUALI APPARECCHI 
ILLUMINANTI A TECNOLOGIA LED. ANNO 2020 
 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi 
allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.   

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. si riportano i: 
 
Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento B39J20000520005 
Codice identificativo della gara (CIG) dell’intervento 8415746D49 

 
Art 1.2 

FORMA DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a: MISURA con offerta a CON RIBASSO UNICO 
  
Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di 

misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. 
Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulterà variabile.  
In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto: 

 
Tipo di appalto Criteri di offerta 

  

A MISURA Offerta con unico ribasso 
 

 

  
 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 
l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue:  

 
AMMONTARE  DELL'APPALTO 

 

L'importo complessivo del presente appalto, ammonta ad    Euro 84.010,71 
(Ottantaquattromiladieci/71) di cui      Euro 81.255,79 
(Ottantunomioladuecentocinquantacinque/79) per i lavori ed   Euro   2.754,92 
(Duemilasettecentocinquantaquattro/92) per oneri della sicurezza generali, 
speciali  e derivanti adeguamento COVID 19 non soggetti a ribasso d’asta.- 

 



Art 1.2.1 
QUADRO ECONOMICO GENERALE     

 
QUADRO ECONOMICO RELATIVO ALL'INTERA OPERA 

 

A) LAVORI A BASE D'ASTA 

1) Importo dei soggetto a ribasso d'asta .............................................................. Euro   81.255,79  

2) Oneri per la sicurezza e derivanti adeguamento COVID 19 

non soggetti a ribasso d'asta di cui al punto 1 ..................................................... Euro     2.754,92  

                                               TOTALE ................................................. Euro    84.010,71  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

Imprevisti (5%) ........................................................................................................ Euro     4.200,54  

Liti e contenziosi (3%) ............................................................................................ Euro     2.520,32  

Iva (22%)................................................................................................................... Euro   18.482,36  

Incentivo ex articolo 18 L. 109/94 (Max 2% voce A) ....................................... Euro     1.680,21  

Incarico tecnico professionale Legge 81/2008 ................................................... Euro     2.650,00  

 

                                               TOTALE ................................................. Euro   29.533,43  

 

C) IMPORTO TOTALE DA FINANZIARE 

Somma A)+B) .......................................................................................................... Euro   111.544,14 

 
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

 
a) CATEGORIA PREVALENTE 

Cod. Descrizione  Importo (Euro)  
   
in cifre in lettere % 

OG10 Impianti di Pubblica  84010,71 Ottantaquattromiladieci/71 100 

Illuminazione  

   

 
Art. 1.4 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 
appalto ha luogo entro i successivi 60 giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 
offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 
contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 
appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a 
cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante.  
I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto. 
 

Art. 1.5 
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 

dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di 
grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI 
CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 
 



Nello specifico gli interventi consistono in: 
 
Sostituzione delle armature stradali.  
Nel dettaglio, è prevista la sostituzione di tutti i corpi illuminanti a parete posti nei centri storici di Borgo 

a Buggiano, Buggiano Castello e Colle di Buggiano. 
Sostituzione dei piastre illuminanti poste nei pali e lanterne ove si vuole mantenere la scocca storico 

artistica. 
Sostituzione di illuminazione a soffitto della Palestra Comunale. 
 

 
Art. 1.6 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 
Responsabile del Procedimento - RUP - con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante 
cui il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati 
dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1.  

 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 

nonchè agli articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 
 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 
valori:  
 le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
 il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali. 
 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

  
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni 
previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata 
dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di 
lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal 
caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.  

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del d.lgs.  
n. 50/2016 e s.m.i.  

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 
non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale 
si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo 
"Disposizioni generali relative ai prezzi". 

 
CAPITOLO 2 

 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E 
DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.  



L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei 
cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 
CEI, UNI, CNR.  

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 
concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 
e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
 

Art. 2.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 

generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 
previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari; 
b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e) e tutti gli altri elaborati di progetto: 

 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 
contraenti.  

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

 il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 
 il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;
 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune 
in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica.  

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 
indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta 
o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 
dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 
prezzi) - disegni.  

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. L'appaltatore dovrà comunque 
rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, 
carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali.  

Art. 2.3 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti 

categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto 
dalla Stazione Appaltante e disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 
 
Cod. 

Descrizione Importo Classifica % sul 

totale 



OG10 Impianti di Pubblica Illuminazione 84010,71 I - Prevalente 100 

 
Si sottolinea, che a conclusione dei lavori l'impresa esecutrice dovrà rilasciare i certificati di conformità 

degli impianti. 
 

Art. 2.4 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 
4-ter, del decreto legislativo 6 Settembre 2011 n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura 
di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 
dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime 
condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.  

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato 
con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i 
contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 2.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con le 

procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni 
sono soddisfatte:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 
sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;  

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in 
cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e 
comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 
duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo:  

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 
soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106;  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di cui 
all’articolo 80, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda  le 
concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE.  

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 
l'Appaltatore, sono:  
a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 

assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;  
b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione delle norme regolanti il subappalto.  
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:  
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.  



Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni, invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. 
Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 
quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al RUP. Acquisite e valutate 
negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, 
la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.  

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione Lavori o dal RUP durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando 
superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la 
stazione appaltante si oppone, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.  

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il 
direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle 
penali.  

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto.  

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese.  

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 
assunta sarà inviata all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee guida ANAC, anche 
mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza 
di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, 
delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi 
d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 
 

Art. 2.6 
GARANZIA PROVVISORIA 

 
La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la 

mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario 
o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto 
legislativo 6 Settembre 2011 n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto.  

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma 
di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) 
o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato 
alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione 
appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino 
al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è 
facoltà della stazione appaltante non richiedere tali garanzie.  

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base.  

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 
dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o 
l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 
garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata 
indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l'aggiudicazione.  



Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, 
dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario.  

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
Appaltante.  

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93, comma 7, del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è 
applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.  

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
 

Art. 2.7 
GARANZIA DEFINITIVA 

 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in 
forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 
per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 
al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 
La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 
delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.  

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 
93, comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della 
serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad 
effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 
ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, 
piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.  

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione 
definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  



Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 
della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività 
dei medesimi.  

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.  

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede 
di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue 
nella graduatoria.  

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, 
comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
 

Art. 2.8 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
L’importo della somma da assicurare è fissato in € 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila/00). Tale 
polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con 
un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data 
di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una 
polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in 
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 
rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione 
della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina 
totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere 
la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena 
questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi 
ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere 
inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del 
principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a 
stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza 
dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la 
durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

 



La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a € 500.00,00 (diconsi euro 
cinquecentomila/00). Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi 
agli schemi tipo approvati con 

 
decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
 

Art. 2.9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.  
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto.  

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto 
di lavori. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 
contratto, previa  

autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;  
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;  
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare;  
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80.  
Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 

rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11, del 
d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non 
può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.  

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le 
opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 Novembre 2016 n. 248 con 
l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 

  
OG 11 - impianti tecnologici;  
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 

interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;  
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;  
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 
OS 32 - strutture in legno. 

 
Ai sensi dell'art. 105, comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di subappaltatori, qualora gli 

appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice o, 
indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a rischio di 
infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53, dell'articolo 1, della legge 6 Novembre 2012 n. 190:  

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di 
rifiuti per conto di terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; d) confezionamento, 
fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) guardianìa dei cantieri.  



Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori andrà indicata 
con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 
dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui 
all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto 
di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso 
da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la 
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori 
non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 
termini prestazionali che economici.  

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del 
subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 
dell'appaltatore. 
 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 
enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani 
di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario 
e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento 
unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 
d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.  

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della 
sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi 
di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione 
deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni 
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 
cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 



100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 
metà. 

 
Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 
occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 
data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale 
obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 
medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

 
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare 
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 
singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
 

Art. 2.10 
CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

 
La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro sette giorni dalla data di registrazione del 

contratto, in conformità a quanto previsto dai documenti di gara. 
 
Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile per il caso di ritardo nella consegna per 

fatto o colpa del Direttore dei Lavori, per tale ritardo sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso e 
quantificati gli indennizzi a favore dell'impresa affidataria nella misura di Euro 0,50 per mille dell’importo 
contrattuale. 

 
Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e il luogo in 

cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Trascorso 
inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini, la stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore 
dei lavori e l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine 
per il compimento dei lavori. 

 
Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione del 

contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei 
lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è 
ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di 
pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta 
nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la 
perdita di finanziamenti comunitari. 

 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 

comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto 
in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, 
degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di 
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

 
Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 

consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di 
volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale 
di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente 
determinati. 

 



L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la 
valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di 
liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica 
bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori 
comporterà la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e 
coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 
91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

 
L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di 
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio 
dei lavori. 

 
L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni Sette dalla 

data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo articolo, per la 
presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

 
L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 

attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati 
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei 
lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

 
L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 (Novanta) naturali e 

consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione 
dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i 
lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso 
presentata dall’appaltatore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

 
L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei 

lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procederà subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. 

 
Art. 2.11 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI 
COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 

 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 

programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante 
comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 
conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.  

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori.  

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale.  

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  



Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area 
sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 
questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.  

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale.  

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
esecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 
spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente 
prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in 
ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo 
verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 
regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la 
sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 
rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, 
nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché 
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza 
lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al 
responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.  

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 
necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Cessate le cause della sospensione, il 
RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, o le 
sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per 
l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la 
risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun 
indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire 
le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone 
atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a 
pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente 
legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non 
intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 
procedimento dà avviso all'ANAC.  

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio.  

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato.  

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, con le forme e modalità 
previste dall’articolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i.  

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione.  



Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima.  

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori 
ed appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese.  

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità 
o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla 
Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione.  

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 
d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i 
criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 
 

Art. 2.12 
RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 

 
Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce le 

indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, 
quando questo non sia regolato dal contratto. 

 
Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 

autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento. 
 
Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza 

l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo 
e contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà 
restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 
 

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 
allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 
 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 
prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

  
Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o 
dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 
l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul 
giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel 
termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese 
dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della 
rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro 
posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 
dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti 
e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 
 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 
prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto 
delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al 
riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

  
Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni 

basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature 
impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione. 



 
Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo:  
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei 

lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna;  
b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 

valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice;  
c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali 

delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone 
soggette a rischio sismico;  

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti 
dal contratto;  

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 
dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze 
dannose;  

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 
accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;  
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, 

attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti 
gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. 

  
Tali documenti contabili sono costituiti da: 
- giornale dei lavori 
- libretto delle misure 
- registro di contabilità 
- sommario del registro di contabilità 
- stato di avanzamento dei lavori (SAL)  
- conto finale dei lavori. 

  
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 

producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere 
di pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;  

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate.  

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure 
può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal 
personale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore.  

Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, 
preventivamente accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può 
essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 
 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
 

Art. 2.13 
ISPETTORI DI CANTIERE 

 
Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei 

Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati 
di adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà 
la costituzione di un “Ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice.  

 
Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella 

sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  



 
La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di 

lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante 
turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori 
che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni.  

 
Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei Lavori. Agli ispettori saranno 

affidati fra gli altri i seguenti compiti:  
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che 
siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore;  
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 
superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 
prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;  
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 
tecniche contrattuali;  
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 

impianti;  
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 
incaricati dal direttore dei lavori;  
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 
Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a 

utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a 
osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile.  

 
Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo 

restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.  
 
Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli 

ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  
a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 
subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 
appaltante;  
b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 
essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  
c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 
subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione 
della misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  
d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di 
applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;  
e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui 
all’art. 105 del Codice. 

 

Art. 2.14 
PENALI 

 
Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 
proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate 
in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da 
determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, 
complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale.  

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di Euro 100,00 (diconsi Euro Cento/00). 

  
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta 
sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 



 
Art. 2.15 

SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 
predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.  

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi 
dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura 
della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro UN GIORNO dalla 
data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al 
progetto.  

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 
Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, 
per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque 
a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 
contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.  

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso.  

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.  

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 
imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, 
prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica 
anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di 
essi sia affidata a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima 
della consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII 
del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori 
non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, 
corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 
effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta 
salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al 
contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 
 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:  



- che il committente è il Comune di BUGGIANO(PT) e per esso in forza delle competenze 
attribuitegli il sig.    ;  

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è l'Arch.Del Tozzotto Antonio;  

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza;  

- che i Coordinatori della Sicurezza in fase di progettazione è il Geom.Campioni Carlo.  
- che i Coordinatori della Sicurezza in fase di esecuzione sono: 
____________________________________________________________ 
   
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi adeguato le 

proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro 
1.354,19. 
  

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 d.lgs.  
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:  
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;  

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;  
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche;  
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci;  
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;  
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 
Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate.  

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare.  

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 
lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei 
contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 2.16 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.  
136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.  

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i 
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati.  

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 



dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 

Art. 2.17 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro 
quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori.  

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° Settembre 1993 n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 
106 del decreto legislativo 1° Settembre 1993 n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione dei lavori 
l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione.  

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 
del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 30.000,00  

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella 
documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il 
documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, 
l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Ai sensi dell'art. 
113-bis del Codice, il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del 
corrispettivo di appalto non può superare i 60 giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento 
dei lavori. Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di 
pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 30 
giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento.  

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto 
dalla legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

 
Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

 
In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva. 

 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 

procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto. 

 



In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e 
alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli 
interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso 
in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice 
civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni 
dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto. 
 
 

Art. 2.18 
CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI E RATA SALDO 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende 
alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande 
per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei 
lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non 
firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel 
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 
procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà 

avviso al Sindaco del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, il quale cura la pubblicazione di un 
avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree 
o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta 
giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 

 
Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto 

avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del 
procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i 
documenti ricevuti dal Sindaco aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed 
eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 
Art. 2.19 

COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 
Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 

dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne 
rilascerà copia conforme all’esecutore. 

 
Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine 

perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. 
Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 
redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

 
In sede di collaudo il direttore dei lavori: 
 
fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo 

stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 
 
assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 
esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 
 



La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 
consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con 
qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, 
competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. 

 
Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di 

particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il 
certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 

disposizioni di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 

d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per 
ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non 
ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno 
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

 
Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 

con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei 
lavori. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle 
fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa 
successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il 
direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

 
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 

prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di 
collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente 
eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo 
disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 

 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire 

l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore 
dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di 
tre mesi ovvero novanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a 
rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella 
documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il 
certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento. 

 
La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i 

seguenti elementi: 
 

- il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

 
- la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, 
dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; 

 
- la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che 
l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, 
per la durata di dieci anni. 

 
Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante 

apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza del 



lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il 
certificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori 
sulle fatture di spesa. 
 

Art. 2.20 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti 
i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati:  
• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;

• ogni onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni 
ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite;

• la recinzione del cantiere con materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero 
della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove 
possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone;

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti 
i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la 
custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 
personale addetto con la qualifica di guardia giurata;

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;  

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere;
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;
• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della manodopera;
• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 e s.m.i.;
• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

indicato dalla Direzione dei Lavori;
• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;
• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione 
Appaltante;

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla 
perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da 
altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;



• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore 
in materia di sicurezza;

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto 
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero 
derivarne dall'uso;

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 
dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica 
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 
altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni 
da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 

•  
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto 
eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 
contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 
conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 
 

Art. 2.21 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 
1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei 
lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti 
cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e 
locali. 
 

Art. 2.22 
GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – ACCORDO BONARIO 

 
Accordo bonario  
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 
tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso.  

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 
rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto.  

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 
qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la 
risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 
dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto 



di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 
50/2016.  

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.  

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 
bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le 
modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016.  

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di 
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.  

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di 
decadenza. 
 

Ove non si proceda all'accordo bonario di cui al punto precedente e l’appaltatore confermi le 
riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all'autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Pistoia ed è esclusa la competenza arbitrale.  

La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

. 
Art. 2.23 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI 
PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi 
unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco 
prezzi allegato al contratto.  

Essi compensano:  
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;  
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;  
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;  
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 

indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, 
mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre 
per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.  

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono 
fissi ed invariabili.  

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore 
monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla 
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni 
alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, 
ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto 
o dell'accordo quadro. 
 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sulla 
base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per 
l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.  

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di 
nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati:  



a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e dalle 
province autonome territorialmente competenti, ove esistenti;  

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta 
del Rup.  

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi 
si intenderanno definitivamente accettati. 

Art. 2.24 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI 

 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 

Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 
armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 
16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 
 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 
secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da 
costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 
Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 
messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 
 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 
apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie.  

 

 
CAPITOLO 3  

QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 
 

Art. 3.1 
NORME GENERALI 

 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nei lavori oggetto dell'appalto devono possedere caratteristiche 

adeguate al loro impiego, essere idonei al luogo di installazione e fornire le più ampie garanzie di durata e 
funzionalità. Inoltre, i materiali e le apparecchiature che l'Appaltatore impiegherà dovranno essere conformi, 
oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative 
Tecniche vigenti (UNI, CEI ecc.), anche se non esplicitamente menzionate. In ogni caso essi dovranno essere 
di prima scelta, delle migliori qualità esistenti in commercio, nonché di larga diffusione.  

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 
qualsiasi natura e specie. Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere 
immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza 
che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti 
alle caratteristiche e ai requisiti richiesti.  

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno 
essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi 
degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul 
mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da 
sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico.  

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del 
loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati 
accettabili.  

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le 
verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento 



(preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, 
analisi e controlli. Tutte le spese relative alle prove su materiali ed apparecchiature di nuova installazione, 
previste dalle normative vigenti, sono a carico dell'Appaltatore.  

L'Appaltatore dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, all’allontanamento dal 
cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore dei Lavori.  

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle 
responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento.  

I componenti di nuova installazione dovranno riportare la marcatura CE, quando previsto dalle norme 
vigenti. In particolare quello elettrico dovrà essere conforme al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, nonché essere 
certificato e marcato secondo quanto stabilito nelle norme CEI di riferimento.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L.  
o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione. 

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da: 
a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 
b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento.  

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio 
verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 
opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi 
aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

 
CAPITOLO 4  

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
 

Art. 4.1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 

provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le 
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. Criteri ambientali minimi 
per l’acquisizione di sorgenti luminose e apparecchi per illuminazione pubblica - Decreto 27 
settembre 2017 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 244 del 18 ottobre 2017). 
 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici.  

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il 
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si 
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle 
prove dirette. 
 

Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di sicurezza 
e confort luminoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener conto dell'esigenza 
di:  
• contenere i consumi energetici; 
• ridurre l'inquinamento luminoso e la luce molesta;
• massimizzare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
• affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale qualificato; 
• rendere più efficace la gestione dell'impianto utilizzando un sistema automatico di telegestione e 

telecontrollo. 
 

I criteri ambientali definiti in questo documento rappresentano il livello minimo delle prestazioni 
ambientali da raggiungere. 
 

SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 

Specifiche tecniche - Criteri di base 
 
Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED  



I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione (ovvero la potenza assorbita 
dal solo modulo LED) le caratteristiche riportate sull’elenco prezzi. 
 
Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i diodi utilizzati 
all’interno dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti specifiche:  
• una variazione massima di cromaticità pari a u’v’ <= 0,0048 misurata dal punto cromatico medio 

ponderato sul diagramma CIE 1976; 
• una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 5-step9 sul diagramma CIE 1931. 
 
ANSI C78 377-2011 CEI EN 60081 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 
appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire:  
- i valori dell’efficienza luminosa, 
- il posizionamento cromatico del modulo LED,  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  
Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 ed essere 
conformi alla normativa specifica del settore quale EN 62717.  
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze 
ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per 
settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un 
metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, 
limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica 
dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato. 
 
 
 
Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED  

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le 
indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m.i., alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente tipica 
di alimentazione più alte (condizioni più gravose), le seguenti caratteristiche: 
 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso Tasso di guasto 

(%)  

  

L80 B10 

per 60000 h di funzionamento per 60000 h di funzionamento 
  

 
in cui: 
L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale 
B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 
appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che 
devono essere conformi a quanto indicato nella norma EN e/o le astrazioni statistiche impiegate.  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
Rendimento degli alimentatori per moduli LED 

Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche: 
 



Potenza nominale del modulo LED 
P 

Rendimento dell'alimentatore 

[W] [%] 
  

P <=10 70 
  

10 < P <=25 75 
  

25 < P <=50 83 
  

50 < P <=60 86 
  

60<P<=100 88 
  

100<P 90 
  

 
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze ottenute da
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organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori affini o che 
operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova 
interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, 
campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità 
del metodo adottato.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
Informazioni sui moduli LED  

Nei casi in cui la fornitura è esclusivamente riferita ai Moduli LED ed è separata da una contestuale fornitura 
del relativo apparecchio di illuminazione, oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l’offerente deve 
fornire per i moduli LED le seguenti informazioni: 
 
• dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di 

alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), frequenza, potenza (o campo di 
variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa 
funzione o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, 
classificazione per rischio fotobiologico (se diverso da GR0 o GR1) ed eventuale distanza di soglia secondo 
le specifiche del IEC TR 62778;

• temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le prestazioni del modulo LED; punto 
di misurazione ovvero posizione ove misurare la temperatura tp nominale sulla superficie dei moduli LED; 

• flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del modulo tp (°C), 
e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 

• efficienza luminosa (lm/W) iniziale dal modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla temperatura tc (°C); 
• campo di variazione della temperatura ambiente prevista dal progetto (minima e massima); 
• Fattore di potenza o costi per ogni valore di corrente previsto; 
• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60'000 h; 
• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60'000 h; 
• indice di resa cromatica (Ra); 
• nei casi in cui è fornito insieme al modulo, i parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico; 
• se i moduli sono dotati di ottica, rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico (file) 
• standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.);
• se i moduli sono dotati di ottica, rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 13032 (più le 

eventuali parti seconde applicabili) emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente;

• dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità dell’offerente che il 
rapporto di  
prova si riferisce a un campione tipico della fornitura e/o che indica le tolleranze di costruzione o di 
fornitura (da non confondere con l’incertezza di misura) per tutti i parametri considerati.  

Tali informazioni relative al solo modulo non devono essere fornite se il modulo stesso è fornito come 
componente dell’apparecchio di illuminazione. In tale caso infatti le informazioni relative all’apparecchio 
comprendono anche le prestazioni della sorgente. 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 
appropriato (quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
Informazioni sugli alimentatori 

Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l'offerente deve fornire per gli alimentatori le seguenti 
informazioni:  
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• dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in ingresso, corrente in 
ingresso e rendimento nominale. Per gli apparecchi a scarica dovranno essere indicate anche le lampade 
compatibili, 

• fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, 
• temperatura di funzionamento, 
• temperatura del contenitore - case temperature tc, 
• temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima),
• eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l’immunità, rispetto alle 

sollecitazioni derivanti dalla rete di alimentazione, 
• per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza assorbita e fattore 

di potenza per ogni valore di corrente previsto, 
• per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e tipologia di 

comunicazione. 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto).  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o 
che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
Informazioni relative a installazione, manutenzione e rimozione delle lampade a scarica ad alta 
intensità, dei moduli LED e degli alimentatori. 

 
L'offerente deve fornire, per ogni tipo di lampada a scarica ad alta intensità/ modulo LED, oltre a quanto 
richiesto da:  

- Regolamento 245/2009 CE, allegato III punto 1.3 come modificato dal Regolamento (CE) N.347/2012 
(unicamente per lampade a scarica),  
- Regolamento UE 1428/2015 del 25 agosto 2015 che modifica il regolamento (CE) n. 244/2009 della 
Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lampade non direzionali per uso 
domestico e il regolamento (CE) n. 245/2009 della Commissione per quanto riguarda le specifiche per la 
progettazione ecocompatibile di lampade fluorescenti senza alimentatore integrato, lampade a scarica ad alta 
intensità e di alimentatori e apparecchi di illuminazione in grado di far funzionare tali lampade, e che abroga la 
direttiva 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1194/2012 della 
Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lampade direzionali, delle 
lampade con diodi a emissione luminosa e delle pertinenti apparecchiature.  
- Regolamento 1194/2012 UE, tabella 5 più Tabelle 1 e 2 e s. m. e i. (per sistemi LED direzionali), 
- normativa specifica, quale IEC 62717 (unicamente per moduli LED), 
almeno le seguenti informazioni: 
• istruzioni per installazione ed uso corretti,
• istruzioni di manutenzione per assicurare che la lampada/ il modulo LED conservi, per quanto possibile, 

le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita, 
• istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 
• istruzioni per installazione ed uso corretti, 
• istruzioni di manutenzione, 
• istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dei prodotti o altra adeguata documentazione tecnica del fabbricante). 
 
Garanzia 
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L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni, a partire 
dalla data di consegna all’Amministrazione, nelle condizioni di progetto, esclusi atti vandalici, 
danni accidentali o altre condizioni eventualmente definite nel contratto.  
Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente 
con le proprie aspettative ed esigenze. 

 
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia 

firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi al 
requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito. 
 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 
- Criteri di base 
 
- Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici 
 
- Ai fini del presente documento un modulo LED completo di ottica e sistema di alimentazione è equivalente ad 
un apparecchio di illuminazione. 
 
- Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio sorgenti 
luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del produttore 
dell’apparecchio, il fabbricante originario dell’apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri 
requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di conseguenza l’installatore deve emettere una nuova 
dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a 
supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore. 

L’appaltatore deve verificare altresì l’esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà intellettuale) e, 
nel caso, il loro rispetto. La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti informazioni:  
• nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di 

identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente terzo);  
• identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni supplementari 

quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli); 
• tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte;  
• norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati in 

modo preciso, completo e chiaro; 
• data di emissione della dichiarazione; 
• firma e titolo o marchio equivalente del mandatario;  
• dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la totale 

responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario;  
• dichiarazione di conformità UE della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale 

responsabile dell’offerente. 
 

L'offerente deve assicurare il ritiro ed il trattamento a norma di legge delle lampade e dei moduli LED 
sostituiti dai prodotti forniti (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE).  
Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici 
esistenti presso la stazione appaltante. 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 
mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di conformità 
UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova 
richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa 
applicabile. 
 
Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici  

L’offerente deve garantire la raccolta, il trasporto, il trattamento adeguato, il recupero e smaltimento 
ambientalmente compatibile delle sorgenti luminose, classificate come RAEE professionali secondo quanto 
previsto dagli artt. 13 e 24 del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i.  
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Ove richiesto, l’offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici 
esistenti presso la stazione appaltante.  
Riguardo al ritiro dei rifiuti di pile e accumulatori, l’offerente si impegna ad osservare le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 
188/2008 e s. m. i. 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 
mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto. 
 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 

Specifiche tecniche - Criteri di base 
 
Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione 

Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori. 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).  

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, ovvero 
apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, e apparecchi di 
Tipo B, ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata 
provata, si applica quanto segue:  
• per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal costruttore del modulo 

LED e/o del LED package;
• per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di 

illuminazione in quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di 
funzionamento nell’apparecchio.  

Tale documentazione, che può consistere in datasheet, rapporti di prova riferiti al LM80, ecc. dei singoli 
package, deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717. 

 
Apparecchi per illuminazione stradale  
Gli apparecchi per illuminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare ambiti di 

tipo stradale. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti 
caratteristiche: 
 

Proprietà dell'apparecchio di Valori minimi 
illuminazione  

  

IP vano ottico IP65 
  

IP vano cablaggi IP55 
  

Categoria di intensità luminosa >= G*2 
  

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 
  

Resistenza alle sovratensioni 4kV 
  

 
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 

o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, 
CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.  

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle 
norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 
 
Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi 
  

Per apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi, si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad 
illuminare grandi aree, incroci o rotatorie o comunque zone di conflitto, oppure ad illuminare zone destinate a parcheggio. 

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 
 

Proprietà dell'apparecchio di Valori minimi 
illuminazione  

  

IP vano ottico IP55 
  

IP vano cablaggi IP55 
  

Categoria di intensità luminosa >= G*2 
  

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 
  

Resistenza alle sovratensioni 4kV 
  

 
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, 
CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.  

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle 
norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 
Apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclo-pedonali  
Per apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclopedonali, si 

intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare aree pedonali o ciclabili.  
Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 
Proprietà dell'apparecchio di Valori minimi 

illuminazione  
  

IP vano ottico IP55 
  

IP vano cablaggi IP55 
  

Categoria di intensità luminosa >= G*2 
  

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 
  

Resistenza alle sovratensioni 4kV 
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Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, 
CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.  

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per 
moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 
 
Apparecchi per illuminazione di aree verdi  

Per apparecchi per illuminazione di aree verdi si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare aree 
verdi o giardini (non classificabili secondo UNI 13201-2). Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione 
di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 
 

Proprietà dell'apparecchio di Valori minimi 
illuminazione  

  

IP vano ottico IP55 
  

IP vano cablaggi IP55 
  

Categoria di intensità luminosa >= G*3 
  

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07 
  

Resistenza alle sovratensioni 4kV 
  

 
Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.  

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, 
CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.  

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per 
moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 
Apparecchi artistici per illuminazione di centri storici  
Per apparecchi artistici per illuminazione di centri storici si intendono apparecchi con spiccata valenza 

estetica diurna e design specifico per l’ambito di illuminazione considerato (come ad esempio lanterne storiche, 
ecc.) destinati ad illuminare aree di particolare pregio architettonico ed urbanistico ad esempio all’interno dei 
centri storici (zona territoriale omogenea «A») o aree di «interesse culturale» (diverse classificazioni possibili). 
Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili.  
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I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 
tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, 
CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il 
soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 
61347-2-13, EN 62384). 

 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 

Criteri di base  
Conformità al progetto illuminotecnico  

Nel caso in cui l'appalto comprenda oltre alla fornitura di apparecchi di illuminazione anche la loro 
installazione, questa deve essere conforme al progetto illuminotecnico, se esistente. 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 
mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione aggiornata di 
conformità dell’installazione al progetto illuminotecnico. In caso di prodotti pre-esistenti modificati, 
l’aggiudicatario deve fornire i rapporti di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla 
dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa applicabile e verificare i consumi attesi e le prestazioni 
illuminotecniche come da progetto. 
 
Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici  

Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio sorgenti 
luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del produttore 
dell’apparecchio, il fabbricante originario dell’apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri 
requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di conseguenza l’installatore deve emettere una nuova 
dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a 
supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore (Vedasi soluzione per il refitting delle lampade 
esistenti) 

L'appaltatore deve verificare altresì l'esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà intellettuale) e, 
nel caso, il loro rispetto.  
La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti informazioni:  
• nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di 

identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente terzo);
• identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni supplementari 

quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli);
• tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte;
• norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati in 

modo preciso, completo e chiaro; 
• data di emissione della dichiarazione; 
• firma e titolo o marchio equivalente del mandatario;
• dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la totale 

responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario;
• dichiarazione di conformità della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale responsabile 

dell’offerente. 
 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 
mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di conformità 
UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova 
richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa 
applicabile. 
 



 8 

 
CAPITOLO 5  

CARATTERISTICHE TECNICHE 
 

Art. 5.1 
FINALITÀ DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali l’Appaltatore 

è impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggiore precisazione di quelle già 
indicate negli articoli precedenti. 
 

Art. 5.2 
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

 
L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad impiegare 

ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona 
riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le attrezzature di 
cantiere che le opere stesse.  

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che 
il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità 
ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti.  

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dal Direttore dei Lavori, anche se forniti da altre ditte.  

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile 
dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 
operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 
collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del 
materiale o del manufatto.  

Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte e corrispondere 
a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8 e successive varianti, nonché dalla norma CEI 64-7, risultano dai 
disegni di progetto allegati, nonché dagli elementi descrittivi del presente Capitolato, forniti a complemento dei 
disegni stessi, salvo quanto verrà precisato dal Direttore dei Lavori in corso d’opera per l’esatta interpretazione 
dei disegni di progetto e per i dettagli di esecuzione. 

I lavori, inoltre, dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
 

Tutti i materiali dovranno essere conformi alle normative in vigore e (dove previsto) dovranno essere fornite 
di marchio di certificazione IMQ. Sono a totale carico dell’impresa gli oneri per: collaudi, prove e certificazioni 
previste del Decreto n. 37 del 22 gennaio 2008 e s.m.i. 
 

Art. 5.3 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'IMPIANTO 

 
Durante la fase di smontaggio e posa in opera , ecc. dovranno essere approntati tutti i ripari necessari per 

evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto della caduta di oggetti.  
Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o altro 

materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, tale da evidenziare 
il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà essere addotta 
dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte anche se causato da 
precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il nome dell'Appaltatore, il 
suo indirizzo e numero telefonico. L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate può determinare sia la 
sospensione dei lavori, sia la risoluzione del contratto qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già 
accaduti nel presente appalto od anche in appalti precedenti. 
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5.3.1) Pali di illuminazione pubblica 
  

I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40 e aventi marcatura CE. 
Dovrà curarsi il perfetto allineamento nel senso orizzontale, la perfetta posa in opera verticale in modo che la 
sommità di ogni sostegno venga a trovarsi all'altezza prefissata. 

 
Pali in acciaio  
E' previsto l’impiego di pali d’acciaio secondo norma UNI EN 40-5 e UNI EN 10219-1 e 2, a sezione circolare, forma conica o 

rastremata (UNI EN 40-2), e se saldati longitudinalmente, secondo norma UNI EN 1011-1 e UNI EN 1011-2. 
Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di progetto allegati.  
Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richiesta la 

zincatura a caldo secondo la norma CEI 7-6.  
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà 

essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante di idoneo diametro, posato all’atto della 
collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi.  

Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere impiegati bracci 
in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma CEI 7-6 ed aventi le caratteristiche dimensionali indicate in 
progetto. 
 

I processi di saldatura devono essere conformi alle norme UNI EN 1011-1 e 2; UNI EN ISO 15607, UNI EN 
ISO 15609-1 e UNI EN ISO 15614-1. 
 
Pali in alluminio  

E' previsto l’impiego di pali in alluminio secondo norma UNI EN 40-6, a sezione circolare, forma conica o 
rastremata (UNI EN 40-2).  

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di progetto allegati.  
Per la protezione di tutte le eventuali parti in acciaio (portelli, guida d’attacco, e codoli) è richiesta la 

zincatura a caldo secondo la norma CEI 7-6.  
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà 

essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante di idoneo diametro, posato all’atto della 
collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi.  

Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere impiegati bracci 
in alluminio o codoli aventi le caratteristiche dimensionali indicate in progetto. 
 
Pali in compositi polimerici fibrorinforzati  

E' previsto l’impiego di pali in compositi polimerici fibrorinforzati secondo norma UNI EN 40-7, a sezione 
circolare, forma conica o rastremata (UNI EN 40-2).  

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di progetto allegati.  
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà 

essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante di idoneo diametro, posato all’atto della 
collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi.  

Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere impiegati 
bracci in vetroresina aventi le caratteristiche dimensionali indicate in progetto. 
 

5.3.2) Corpi illuminanti 
  

Le sorgenti luminose utilizzate negli impianti di illuminazione per aree esterne devono possedere in maniera 
imprescindibile le seguenti caratteristiche: 
- elevata efficienza luminosa; 
- elevata affidabilità; 
- lunga durata di funzionamento;  
- compatibilità ambientale (collegata principalmente al problema dello smaltimento delle sorgenti esauste). Inoltre 
nel caso di applicazioni legate all’ambiente urbano diventano prioritari anche i seguenti requisiti: 
- tonalità della luce (temperatura di colore);  
- indice di resa cromatica. 
 
Corpi illuminanti a LED  
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Acronimo di “Diodo ad Emissione Luminosa” (Light Emitting Diode) il LED è una lampada nella quale la 
luce è prodotta, direttamente o indirettamente, mediante un diodo ad emissione luminosa alimentato con corrente 
di alimentazione statica o variabile. 
La Temperatura di colore secondo requisito illuminotecnico è espressa in gradi K.  

Il vano ottico sarà costituito da involucro in alluminio pressofuso conforme alla direttive di protezione CEI 
EN 60529, completo di vetro temperato di spessore minimo 4 mm resistente agli shock termici e agli urti 
(secondo prove UNI EN 12150-1).  

Il Gruppo ottico sarà composto da LED monocromatico di colore White (Bianco) 
 
Caratteristiche tecniche - Proiettore su muri o pali. 
 

Le caratteristiche tecniche degli apparecchi illuminanti saranno conformi alle norme CEI EN 60598-1 e CEI 
EN 60598-2-3 ed in particolare uguali o superiori alle seguenti previa verifica: 
 
Proiettore su muri o pali a LED; 

 
Corpo realizzato in pressofusione di alluminio trattato sia nella parte esterna che interna del vano 
alimentatore con elettroforesi e verniciatura a polvere per elevate prestazioni anticorrosione. Vetro 
temperato, spessore 5 mm, serigrafato extra chiaro, accoppiato alla scocca mediante due cerniere che 
garantiscono elevata stabilità oltre a favorire una maggiore aderenza e tenuta all’ingresso dell’acqua e della 
polvere. Installazione mediante staffa universale (possibilità di fissaggio multiplo, centrale e/o laterale) 
regolabile senza utensili +/-90° mediante bloccaggio meccanico con scala graduata di 10°. Il sistema di 
serraggio assicura la massima tenuta in quanto realizzato a mezzo di dentature integrate nelle pressofusioni 
di scocca e sulla staffa. Il fissaggio avviene senza l’ausilio di rondelle dentate o altri accorgimenti simili che 
nel tempo, a causa di vibrazioni meccaniche – ad esempio generate dalla spinta del vento, possono 
deteriorarne la sicurezza di tenuta. Superficie della staffa trattata con processo di zincatura a caldo con 
elevata resistenza alla corrosione. 
Apertura del vano alimentazione tipo tool-less, senza necessità di attrezzi, tramite cerniere integrate. Valvola 
integrata tipo Voir  & Ventper prevenire l’umidità e bilanciare la pressione atmosferica. 
Equipaggiato con alimentatore SELV ad alta efficienza, IP67, vita utile 100.000 ore, massima failure rate 
10%, MTBF 200.000 ore, con protezione integrata al surriscaldamento e self-recovery, range di temperatura 
di esercizio -40°C +60°C. 
Temperatura colore 4000K (3000K disponibile su richiesta) 
Colore Nero 
Resa cromatica 70. 
Fattore di potenza: > 0,92 a pieno carico 
Total Harmonic Distortion (THD); <10% a pienocarico 
Grado di protezione: IP66 per Norma 60529 
Classe di isolamento: I 
Conforme a EN 60598-1; EN 60598-2-15. 
Tensione di ingresso: 220-240V, 50/60Hz. 
Protezione da sovratensioni 10kV CM, 6KV DM in conformità con EN 61000-4-5 e EN 61547. 
Conforme CE, CB e ENEC, RoHs 
Resistenza dell'apparecchio d'illuminazione alla corrosione: testata per sopportare 2.500 ore in nebbia salina 
secondo lo standard ASTM B 117. 
Temperatura di esercizio: -30°C/+40°C 
Rischio Fotobiologico: Gruppo Esente (RG0), secondo standard IEC 62471:2006 Sicurezza fotobiologica 
delle lampade e sistemi di lampade  
Resistenza agli urti: IK08, secondo standard CEI EN 62262:2002 Gradi di protezione degli involucri per 
apparecchiature elettriche contro impatti meccanici esterni (Codice IK) e IEC 62696:2011 Apparecchi – 
Applicazione del codice IK IEC 62262 
Connessione elettrica: cavo uscente tipo H07RN-F lunghezza 1 m 

 
Modulo equipaggiato con sorgenti LED ad alta efficienza, brand NICHIA Co. Mod. NF2L757xR, efficienza 
min. sorgente LED 150lm/W, posizionamento cromatico iniziale SDMC = 5 step di MacAdam. 
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Sistema ottico Cut-Off - Conforme LR inquinamento luminoso con installazione orizzontale, tipo multi-
layer: ogni singolo LED multi-chip deve essere dotato di rifrattore che generi una fotometria completa 
ovvero deve illuminare l’intera carreggiata e non solo parte di essa, anche nell’eventualità di guasti 
catastrofici ricompresi nel fattore di manutenzione L80F10 e per tutta la durata della vita utile dell’armatura. 
Distribuzione fotometrica di tipo asimmetrico stradale, wide flood, flood 30° e spot 15° 
dimensioni 352x413 mm (compresa staffa) 
peso 6,8 kg 
sup. laterale esposta al vento 0,140 m2 
100W –128LED – 13.500lm 
Efficienza apparecchio (comprensiva di perdite alimentatore) 4000K fino a 145lm/W (min. 135lm/W) 
 
Lifetime secondo la normativa IEC PAS 62717 in accordo con LM80 e TM21 (@Ta=25°C): 
 
Potenze 100W  Durata > 135.000 ore  
 

Previo smontaggio del corpo illuminante esistente e trasporto in deposito comunale 
 

La direzione lavori si riserva la facoltà di esaminare una campionatura dei materiali prima di accertarne la 
fornitura e se necessario sottoporre detta campionatura a prove di laboratorio per verificarne la corrispondenza 
degli stessi a misure, prestazioni illuminotecniche e descrizioni di capitolato. L’apparecchio d’illuminazione 
dovrà essere in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde applicabili, emessi da un 
organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da 
parte di un ente terzo indipendente; rilievo fotometrico dell’apparecchio di illuminazione, sotto forma di 
documento elettronico (file) standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); identificazione del 
laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del responsabile di laboratorio che 
firma i rapporti di prova; istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED 
conservi, per quanto possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; istruzioni di installazione e uso 
corretto; istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; istruzioni per la corretta 
rimozione e smaltimento; identificazione di componenti e parti di ricambio; foglio di istruzioni in formato 
digitale; istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di illuminazione. Il 
possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di 
conformità rispetto ai parametri pertinenti. L’apparecchio dovrà essere fornito con documento elettronico (file) 
in linguaggio marcatore tipo XML utilizzabile in importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base 
Management Systems) 19 contenente almeno le seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione: 
descrizione e codice identificativo del prodotto, dati della sorgente luminosa, dati del laboratorio fotometrico, 
matrice fotometrica, dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento, classificazione IPEA. Secondo i 
Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di 
apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 
pubblica. Decreto 27 settembre 2017 del ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.  

Le sorgenti a LED e i componenti di alimentazione (drivers) dovranno essere garantiti per anni almeno 5 
dalla casa costruttrice mediante certificato di garanzia. La garanzia dovrà’ essere rilasciata dal produttore a 
favore del cliente sui prodotti presenti nei propri cataloghi e comunque su quelli oggetto di fornitura di cui al 
precedente punto. La documentazione in copia originale dovrà essere rilasciata al R.U.P. del Comune di 
Cinquefrondi. 
 
Caratteristiche tecniche - Proiettori testa palo Artistici a LED  

Le caratteristiche tecniche degli apparecchi illuminanti saranno conformi alle norme CEI EN 60598-1 e CEI 
EN 60598-2-3 ed in particolare uguali o superiori alle seguenti previa verifica: 

 
Le armature dovranno essere realizzate con moduli LED equipaggiati con sorgenti LED di ultima 
generazione, progettati per gestire in modo ottimale la dissipazione del calore; 
Modulo LED con sistema di dissipazione in alluminio, 
Le temperature di giunzione dei led, durante il funzionamento alla Potenza max e Ta=25°C, devono essere 
calcolate/misurate secondo indicazioni del costruttore del led e devono sempre essere inferiori alll’80% della 
max temperatura di giunzione indicata dal costruttore del led. 
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Tutti i moduli LED utilizzati devono essere provvisti di adeguata protezione alle sovratensioni, installata 
direttamente sul modulo LED (non circuiteria esterna). Se collegati in serie deve essere presente anche una 
singola protezione/bypass per ogni LED 
 
Vita utile L80F10 > 140.000 ore Ta=25°C, in accordo con LM80, TM21 e IEC 62717:2014 
Temperatura colore disponibili almeno 4000K, SDM ≤ 4 
Resa cromatica ≥ 70 
Gruppo di rischio esente RG0 secondo lo standard IEC 62471:2008 
Potenze disponibili da 45W; Flussi luminoso da 2.600 a 8.000 lm (4000K) 
Efficienza netta apparecchio a 4000K (rapporto fra consumo apparecchio e flusso luminoso in uscita) > 125 
lm/W (120 lm/W per 3000K) per le ottiche stradali, 100lm/W (95 lm/W per 3000K) per le ottiche 
simmetriche 
Ampia scelta di ottiche di tipo stradale asimmetrico (almeno 7 per differenti rapporti di altezza installazione 
larghezza area di sedime) e simmetrico per parchi giardini ed aree urbane (almeno 2, fascio stretto 65° e 
largo 75°) 
 
Le guarnizioni del vano ottico, se presenti, devono essere realizzate in Silicone stampato. Tali guarnizioni 
devono inoltre essere in grado di sopportare una temperatura pari a 90°C in ambiente con umidità relativa 
del 20% per almeno 240 ore; i moduli LED devono prevedere un sistema di protezione dalla 
cristallizzazione di sali tramite speciale verniciatura (conformalcoating) delle PCB per evitare la riduzione 
delle distanze di isolamento e garantire una più lunga durata dei circuiti e dei LED; 
Sistema ottico Cut-Off,in particolare, l’apparecchio nella sua posizione di installazione deve avere 
un’intensità luminosa approssimata all’intero 0 cd/Klm a 90° ed oltre. 
Lenti tipo multi-layer in PMMA o materiale similare con perdita di trasmittanza inferiore al 3% in 50.000 
ore e testata secondo la normativa SAE J576. Non è ammesso l’utilizzo di lenti in Policarbonato. È ammesso 
l’uso di riflettori fermo restando quanto al punto successivo, previa verifica delle caratteristiche di ogni 
materiale componga il riflettore incluso eventuale materiale plastico di supporto; 
Ogni singolo LED o multi-chip LED deve essere dotato di dispositivo (Lente o riflettore) che generi una 
fotometria completa ovvero deve illuminare l’intera carreggiata e non solo parte di essa al fine di garantire 
una maggiore sicurezza per quanto riguarda il mantenimento della geometria della curva fotometrica nel 
tempo. 
 
Classe di isolamento I o II 
Gli alimentatori utilizzati dovranno essere provvisti di certificazione di sicurezza (ENEC o equivalenti) 
redatta da terze parti 
Gli alimentatori dovranno prevedere autoprotezione che in caso di temperature maggiori della Tc massima 
prevista dal costruttore provvedano alla riduzione della corrente di uscita in maniera tale da diminuire il 
calore generato e preservare tutte le sue funzionalità e la durata di vita prevista 
Vita utile alimentatore ≥ 100.000 con tasso di guasto ≤10% (@Ta=25°C) 
Fattore di potenza > 0,95 a pieno carico 
Tensione di ingresso: 220-240V, 50/60Hz; 
Distorsione armonica totale < 20% a pieno carico; 
Protezione da sovratensioni 6kV integrale sia in classe I che in classe II, testata in base a EN 61000-4-5 sia 
in modo comune che differenziale. Gli apparecchi devono essere stati testati secondo EN 61000-4-5 e per 
tutti i livelli di prova (step di 1kV) partendo da 500V per arrivare al valore max garantito. Il test report, non 
necessariamente redatto da ente terzo, deve essere disponibile 
Pressacavo per ingresso alimentazione 
 
Regolazione del flusso luminoso con: 
Field Adjustable Output e Mezzanotte Virtuale stand-alone integrata su due livelli (programmabile in campo 
tramite switch integrato su alimentatore senza l’ausilio di software o cavi aggiuntivi fino a 45W) 
Mezzanotte Virtuale Dynadimmer 
Mezzanotte virtuale Riprogrammabile 
Opzione gestione punto-punto 1-10V e/o DALI on demand 
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Conforme CE 
Conforme RoHS 
Classe di rischio esente in base alla Normativa EN 62471 per la sicurezza fotobiologica 
Grado di protezione IP65 per Norma IEC 60529 

 
Previo smontaggio del corpo illuminante esistente e trasporto in deposito comunale 

 
La direzione lavori si riserva la facoltà di esaminare una campionatura dei materiali prima di accertarne la 

fornitura e se necessario sottoporre detta campionatura a prove di laboratorio per verificarne la corrispondenza 
degli stessi a misure, prestazioni illuminotecniche e descrizioni di capitolato. L’apparecchio d’illuminazione 
dovrà essere in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde applicabili, emessi da un 
organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da 
parte di un ente terzo indipendente; rilievo fotometrico dell’apparecchio di illuminazione, sotto forma di 
documento elettronico (file) standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); identificazione del 
laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del responsabile di laboratorio che 
firma i rapporti di prova; istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED 
conservi, per quanto possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; istruzioni di installazione e uso 
corretto; istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; istruzioni per la corretta 
rimozione e smaltimento; identificazione di componenti e parti di ricambio; foglio di istruzioni in formato 
digitale; istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di illuminazione. Il 
possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di 
conformità rispetto ai parametri pertinenti. L’apparecchio dovrà essere fornito con documento elettronico (file) 
in linguaggio marcatore tipo XML utilizzabile in importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base 
Management Systems) 19 contenente almeno le seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione: 
descrizione e codice identificativo del prodotto, dati della sorgente luminosa, dati del laboratorio fotometrico, 
matrice fotometrica, dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento, classificazione IPEA. Secondo i 
Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di 
apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 
pubblica. Decreto 27 settembre 2017 del ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.  
Le sorgenti a LED e i componenti di alimentazione (drivers) dovranno essere garantiti per anni almeno 5 dalla 
casa costruttrice mediante certificato di garanzia. La garanzia dovrà’ essere rilasciata dal produttore a favore del 
cliente sui prodotti presenti nei propri cataloghi e comunque su quelli oggetto di fornitura di cui al precedente 
punto. La documentazione in copia originale dovrà essere rilasciata al R.U.P. del Comune di Buggiano.  
 
Caratteristiche tecniche - Piastra per relamping lanterne a LED  

Le caratteristiche tecniche degli apparecchi illuminanti saranno conformi alle norme CEI EN 60598-1 e CEI 
EN 60598-2-3 ed in particolare, uguali o superiori alle seguenti previa verifica: 
 
Piastra in alluminio avente funzione di supporto meccanico di montaggio retrofit con modulo LED e ottiche 
montate su piastra di alluminio. 
Tutti gli apparecchi devono presentare un grado di resistenza agli ingressi pari o superiore ad IP65, secondo 
lo standard 60598-1 sezione 9. Inoltre, tutti gli apparecchi devono presentare una resistenza agli ingressi 
anche per gradi minori di IP65. 
Alimentatore e scatola di connessione elettrica devono essere fissati alla piastra in maniera tale da costituire 
un kit univoco. Non di accettano kit assemblabili costituiti da componentistica sciolta (moduli LED, 
alimentatori, piastre, connessioni, etc.) 
Colore standard bianco. 
 
Le armature dovranno essere realizzate con moduli LED equipaggiati con sorgenti LED di ultima 
generazione, progettati per gestire in modo ottimale la dissipazione del calore; 
Modulo LED con sistema di dissipazione in alluminio, 
Le temperature di giunzione dei led, durante il funzionamento alla Potenza max e Ta=25°C, devono essere 
calcolate/misurate secondo indicazioni del costruttore del led e devono sempre essere inferiori alll’80% della 
max temperatura di giunzione indicata dal costruttore del led. 
Tutti i moduli LED utilizzati devono essere provvisti di adeguata protezione alle sovratensioni, installata 
direttamente sul modulo LED (non circuiteria esterna). Se collegati in serie deve essere presente anche una 
singola protezione/bypass per ogni LED 
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Vita utile L80F10 > 140.000 ore Ta=25°C, in accordo con LM80, TM21 e IEC 62717:2014 
 
Temperatura colore disponibili almeno 4000K, SDM ≤ 4 
Resa cromatica ≥ 70 
Gruppo di rischio esente RG0 secondo lo standard IEC 62471:2008 
Potenze disponibili da 45W; Flussi luminoso da 2.600 a 8.000 lm (4000K) 
Efficienza netta apparecchio a 4000K (rapporto fra consumo apparecchio e flusso luminoso in uscita) > 125 
lm/W (120 lm/W per 3000K) per le ottiche stradali, 100lm/W (95 lm/W per 3000K) per le ottiche 
simmetriche 
Ampia scelta di ottiche di tipo stradale asimmetrico (almeno 7 per differenti rapporti di altezza installazione 
larghezza area di sedime) e simmetrico per parchi giardini ed aree urbane (almeno 2, fascio stretto 65° e 
largo 75°) 
 
Le guarnizioni del vano ottico, se presenti, devono essere realizzate in Silicone stampato. Tali guarnizioni 
devono inoltre essere in grado di sopportare una temperatura pari a 90°C in ambiente con umidità relativa 
del 20% per almeno 240 ore; i moduli LED devono prevedere un sistema di protezione dalla 
cristallizzazione di sali tramite speciale verniciatura (conformalcoating) delle PCB per evitare la riduzione 
delle distanze di isolamento e garantire una più lunga durata dei circuiti e dei LED; 
Sistema ottico Cut-Off,in particolare, l’apparecchio nella sua posizione di installazione deve avere 
un’intensità luminosa approssimata all’intero 0 cd/Klm a 90° ed oltre. 
Lenti tipo multi-layer in PMMA o materiale similare con perdita di trasmittanza inferiore al 3% in 50.000 
ore e testata secondo la normativa SAE J576. Non è ammesso l’utilizzo di lenti in Policarbonato. È ammesso 
l’uso di riflettori fermo restando quanto al punto successivo, previa verifica delle caratteristiche di ogni 
materiale componga il riflettore incluso eventuale materiale plastico di supporto; 
Ogni singolo LED o multi-chip LED deve essere dotato di dispositivo (Lente o riflettore) che generi una 
fotometria completa ovvero deve illuminare l’intera carreggiata e non solo parte di essa al fine di garantire 
una maggiore sicurezza per quanto riguarda il mantenimento della geometria della curva fotometrica nel 
tempo 
 
Classe di isolamento I o II 
Gli alimentatori utilizzati dovranno essere provvisti di certificazione di sicurezza (ENEC o equivalenti) 
redatta da terze parti 
Gli alimentatori dovranno prevedere autoprotezione che in caso di temperature maggiori della Tc massima 
prevista dal costruttore provvedano alla riduzione della corrente di uscita in maniera tale da diminuire il 
calore generato e preservare tutte le sue funzionalità e la durata di vita prevista 
Vita utile alimentatore ≥ 100.000 con tasso di guasto ≤10% (@Ta=25°C) 
Fattore di potenza > 0,95 a pieno carico 
Tensione di ingresso: 220-240V, 50/60Hz; 
Distorsione armonica totale < 20% a pieno carico; 
Protezione da sovratensioni 6kV integrale sia in classe I che in classe II, testata in base a EN 61000-4-5 sia 
in modo comune che differenziale. Gli apparecchi devono essere stati testati secondo EN 61000-4-5 e per 
tutti i livelli di prova (step di 1kV) partendo da 500V per arrivare al valore max garantito. Il test report, non 
necessariamente redatto da ente terzo, deve essere disponibile 
Pressacavo per ingresso alimentazione 
 
Regolazione del flusso luminoso con: 
Field Adjustable Output e Mezzanotte Virtuale stand-alone integrata su due livelli (programmabile in campo 
tramite switch integrato su alimentatore senza l’ausilio di software o cavi aggiuntivi fino a 45W) 
Mezzanotte Virtuale Dynadimmer 
Mezzanotte virtuale Riprogrammabile 
Opzione gestione punto-punto 1-10V e/o DALI on demand 
 
Conforme CE 
Conforme RoHS 
Conforme per norma IEC 62031 come modulo LED “Built-in self-ballasted” 



 15 

Classe di rischio esente in base alla Normativa EN 62471 per la sicurezza fotobiologica 
Grado di protezione IP65 per Norma IEC 60529 
 
Previo smontaggio del corpo illuminante esistente e trasporto in deposito comunale 

 
La direzione lavori si riserva la facoltà di esaminare una campionatura dei materiali prima di accertarne la 

fornitura e se necessario sottoporre detta campionatura a prove di laboratorio per verificarne la corrispondenza 
degli stessi a misure, prestazioni illuminotecniche e descrizioni di capitolato. L’apparecchio d’illuminazione 
dovrà essere in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde applicabili, emessi da un 
organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da 
parte di un ente terzo indipendente; rilievo fotometrico dell’apparecchio di illuminazione, sotto forma di 
documento elettronico (file) standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); identificazione del 
laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del responsabile di laboratorio che 
firma i rapporti di prova; istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED 
conservi, per quanto possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; istruzioni di installazione e uso 
corretto; istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; istruzioni per la corretta 
rimozione e smaltimento; identificazione di componenti e parti di ricambio; foglio di istruzioni in formato 
digitale; istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di illuminazione. Il 
possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di 
conformità rispetto ai parametri pertinenti. L’apparecchio dovrà essere fornito con documento elettronico (file) 
in linguaggio marcatore tipo XML utilizzabile in importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base 
Management Systems) 19 contenente almeno le seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione: 
descrizione e codice identificativo del prodotto, dati della sorgente luminosa, dati del laboratorio fotometrico, 
matrice fotometrica, dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento, classificazione IPEA. Secondo i 
Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di 
apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 
pubblica. Decreto 27 settembre 2017 del ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.  

Garanzia 5 anni, Marchiatura CB, Requisiti CAM soddisfatti, Conforme alle norme EN 60598-1; EN 60598-
2-3. La garanzia dovrà essere rilasciata dal produttore a favore del cliente sui prodotti presenti nei propri 
cataloghi e comunque su quelli oggetto di fornitura di cui al precedente punto.  

La documentazione in copia originale dovrà essere rilasciata al R.U.P. del Comune di Buggiano. 
 
 

Caratteristiche tecniche - Proiettore a Soffitto Palestra a LED  
Le caratteristiche tecniche degli apparecchi illuminanti saranno conformi alle norme CEI EN 60598-1 e CEI 
EN 60598-2-3 ed in particolare, uguali o superiori alle seguenti previa verifica: 
 
Temperatura colore 3000K, 4000K, 5700K 
Colori disponibili: White 
Peso 2.8kg – 5.95kg 
 
• Lumen Packages: 20L=150W 
• Flusso Luminoso: 13000 – 31000lm 
• Efficacia di sistema: fino a 140lm/W 
• Nr.3 ottiche (60°, 90°, 120°) 
• CRI Minimo 80 
• CCT: 3000K (su richiesta), 4000K, 5000K 
• Indice di costanza cromatica: 5 steps MacAdam 
• Tensione d'ingresso: 220-240V 
• Power factor: Fino a > 0.95 a pieno carico 
• Protezione da sovratensioni: 6kV CM \ 4kV DM secondo EN 61000-4-5 and EN 61547 
• Temperatura d’esercizio: -35°C up to +45°C 
• Classe di isolamento: Class I 
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• Grado di permeabilità IP65 
• Resistenza agli impatti IK08 
• Opzioni di controllo: Dimming 1-10V, Dimming con sensore, DALI 
• Disponibile KIT di emergenza 
• Disponibile sensore e telecomando per controllo remoto 
• Opzioni di Montaggio: Occhiello, Gancio, Staffa Universale ad U 
• Accessori: riflettore, sensore di presenza, telecomando per controllo remoto, lenti, catena d'acciaio e corda 
di sicurezza 
• UGR valore massimo: 19 per 60°; 25 per 90°; 28 per 120° 
• Fattore di potenza: > 0,95 a pieno carico. 
 
• Garanzia : 5 anni 
• Conforme CE / Conforme RoHs / sotto certificazione ENEC e RCM 
• Classe di rischio esente in base alla Normativa CEI EN62471 per la sicurezza fotobiologica (Testato 
IEC/TR62778) 
• Conforme alle norme EN 60598-1; EN 60598-2-3 
 
Previo smontaggio del corpo illuminante esistente e trasporto in deposito comunale 

 
La direzione lavori si riserva la facoltà di esaminare una campionatura dei materiali prima di accertarne la 

fornitura e se necessario sottoporre detta campionatura a prove di laboratorio per verificarne la corrispondenza 
degli stessi a misure, prestazioni illuminotecniche e descrizioni di capitolato. L’apparecchio d’illuminazione 
dovrà essere in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde applicabili, emessi da un 
organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da 
parte di un ente terzo indipendente; rilievo fotometrico dell’apparecchio di illuminazione, sotto forma di 
documento elettronico (file) standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); identificazione del 
laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del responsabile di laboratorio che 
firma i rapporti di prova; istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED 
conservi, per quanto possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; istruzioni di installazione e uso 
corretto; istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; istruzioni per la corretta 
rimozione e smaltimento; identificazione di componenti e parti di ricambio; foglio di istruzioni in formato 
digitale; istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di illuminazione. Il 
possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di 
conformità rispetto ai parametri pertinenti. L’apparecchio dovrà essere fornito con documento elettronico (file) 
in linguaggio marcatore tipo XML utilizzabile in importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base 
Management Systems) 19 contenente almeno le seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione: 
descrizione e codice identificativo del prodotto, dati della sorgente luminosa, dati del laboratorio fotometrico, 
matrice fotometrica, dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento, classificazione IPEA. Secondo i 
Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di 
apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 
pubblica. Decreto 27 settembre 2017 del ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.  

Garanzia 5 anni, Marchiatura CB, Requisiti CAM soddisfatti, Conforme alle norme EN 60598-1; EN 60598-
2-3. La garanzia dovrà essere rilasciata dal produttore a favore del cliente sui prodotti presenti nei propri 
cataloghi e comunque su quelli oggetto di fornitura di cui al precedente punto.  

La documentazione in copia originale dovrà essere rilasciata al R.U.P. del Comune di Buggiano. 
 

Art. 5.4 
PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

 
La Norma CEI 64-8 Sez. 714.412 stabilisce che per la protezione da contatti diretti è necessario adottare le 

seguenti soluzioni impiantistiche:  
- tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o mediante barriere 

o involucri per impedire i contatti diretti;  
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- se uno sportello, pur apribile con chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà accesso a parti attive, queste 
devono essere inaccessibili al dito di prova (IP XXB) o devono essere protette da un ulteriore schermo con uguale grado di 
protezione, a meno che lo sportello non si trovi in un locale accessibile solo alle persone autorizzate; 

- le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili se non dopo aver rimosso un 
involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che l’apparecchio non si trovi ad una altezza dal 
suolo superiore a 2,8 m.  

La protezione contro i contatti diretti ottenuta mediante ostacoli e mediante distanziamento è vietata. 
 

Art. 5.5 
IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

 
In ogni impianto elettrico deve essere previsto un proprio impianto di messa a terra che deve soddisfare le prescrizioni delle 

vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter verificare le verifiche periodiche ed 
è costituito dalle seguenti parti principali: 

- il dispersore o i dispersori di terra 
- il conduttore di terra, che collega tra loro i dispersori e il nodo o collettore;  
- il conduttore di protezione che, partendo dal collettore o nodo, collega direttamente tutte le masse degli 

apparecchi e le prese a spina.  
Per la protezione contro i contatti indiretti, tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli 

utilizzatori, normalmente non in tensione ma che per cedimento dell'isolamento principale o per cause 
accidentali potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate all'impianto di terra. 
 

La norma CEI 64.8 Sez. 714.413 stabilisce per la protezione contro i contatti indiretti che:  
- la protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento equipotenziale locale 

non connesso a terra non devono essere utilizzate;  
- la protezione va fatta mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente. Non deve 

essere previsto alcun conduttore di protezione e le parti conduttrici, separate dalle parti attive con 
isolamento doppio o  
rinforzato, non devono essere collegate intenzionalmente all’impianto di terra. 

Utilizzare cavi aventi tensioni di isolamento almeno 0,6/1 kV. 
 

 
Art. 5.6 

SCELTA E MESSA IN OPERA DELLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
 

Le prestazioni degli apparecchi di illuminazione per esterni devono anzitutto rispondere ai seguenti requisiti 
di carattere generale:  

- buon controllo del flusso luminoso sia ai fini del conseguimento di un adeguato rendimento che della 
prevenzione dell’abbagliamento;  
- grado di protezione adeguato per la sicurezza d’impiego anche in condizioni atmosferiche sfavorevoli 
dovute al funzionamento continuato alle intemperie;  
- permettere l’agevole sostituzione delle lampade e delle relative apparecchiature di alimentazione, 
viste le difficili condizioni in cui avviene la manutenzione (altezze notevoli e in presenza di traffico);  
- garantire un buon funzionamento ed una buona durata delle lampade e delle apparecchiature di 
alimentazione;  
- soddisfare le concomitanti esigenze di costo, durata ed estetica. 

 
 

Nel caso di apparecchi di illuminazione a servizio di aree stradali o similari, si farà riferimento nella scelta 
dei requisiti di classe illuminotecnica alle definizioni di categoria della norma UNI 11248, ed alla relativa 
classificazione prevista in norma UNI EN 13201-2 dei requisiti fotometrici e delle classi di impianti di 
illuminazione stradale.  

In merito ai componenti elettrici la norma CEI 64-8 sez. 714.5 dispone che devono avere, per costruzione o 
per installazione, almeno il grado di protezione IP33. 

  
Per gli apparecchi di illuminazione il grado di protezione IP23 è sufficiente quando il rischio di inquinamento ambientale sia 

trascurabile, e se gli apparecchi di illuminazione sono posti a più di 2,50 m al di sopra del livello del suolo. 
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Il grado minimo di protezione dei componenti deve essere:  
a) per i componenti interrati o installati in pozzetto:  

- IPX7 se è previsto il drenaggio, o grado di protezione IPX8 nel caso in cui sia prevedibile un 
funzionamento prevalentemente sommerso;  

b) per gli apparecchi di illuminazione in galleria: 
- IPX5.  

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle norme 
CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-5, CEI EN 60598-2-3. 

  
In ottemperanza alla norma CEI EN 60598-1 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno essere 

cablati a cura del costruttore degli stessi, ed essere forniti completi di lampade ed ausiliari elettrici rifasati. Detti 
componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento ed essere a marchio IMQ.  

Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in posizione che 
siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della norma CEI EN 60598-1.  

Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalle norme vigenti e dalla 
Legge Regionale.  

La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, effettuata 
secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo che sotto forma di file standard 
in formato “Eulumdat”. 

  
Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 

- Temperatura ambiente durante la misurazione; 
- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada;  
- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 
- Identificazione del laboratorio di misura; 
- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 
- Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 
- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione;  
- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 
- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile tecnico di 

laboratorio che attesti la veridicità della misura. 
Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione:  

- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio in modo da 
soddisfare i requisiti della Legge della Regione  

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen - diagramma del fattore di utilizzazione   - classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la direzione dell’intensità luminosa massima (l max)  
sempre rispetto alla verticale. 
  

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell'ipotesi che non sia univocamente definito nel 
disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori.  

 
L'Appaltatore provvederà pertanto all'approvvigionamento, al trasporto, all'immagazzinamento temporaneo, 

al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o braccio o testata, all'esecuzione dei collegamenti elettrici, alle 
prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le caratteristiche definite in precedenza. 

 
La rispondenza alla Legge della Regione Calabria e al complesso delle norme di cui sopra dovrà essere 

certificato con la consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di conformità alle normative stesse 
rilasciata dal costruttore degli apparecchi di illuminazione.  

I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla Legge Regionale Calabria delle loro 
apparecchiature e devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso corretto. 
 

Art. 5.7 
COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALLA STAZIONE APPALTANTE 

 
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante, sarà consegnato secondo le 

istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto l'Appaltatore dovrà provvedere al suo trasporto in 
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cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che 
riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie.  

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera in questo 
Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale consegnatogli, 
prima e dopo del suo collocamento in opera. 

 
CAPITOLO 6 

 
MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 6.1 

NORME GENERALI 
 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite al 
riguardo dal Direttore dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni 
stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed al progetto.  
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori e le esigenze 

che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre Ditte.  
L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 

dipendenti, alle opere dell’edificio e/o terzi. 
 

Art. 6.2 
RILIEVI E TRACCIAMENTI 

 
Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, l'Appaltatore dovrà 

eseguire a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dal Direttore dei Lavori, i tracciamenti 
necessari per la posa dei conduttori, dei pali, degli apparecchi di illuminazione e delle apparecchiature oggetto 
dell'appalto.  

L'Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni od 
arbitrarie variazioni di tracciato, il Direttore dei Lavori ritenesse inaccettabile. 
 

Art. 6.3 
SCAVI E RINTERRI IN GENERE 

 
Gli scavi ed i rinterri in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti 

nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni progettuali e secondo le particolari prescrizioni che 
saranno date all'atto esecutivo dal Direttore dei Lavori.  

Nell'esecuzione degli scavi e rinterri in genere l'Appaltatore dovrà ricorrere all’impiego di adeguati mezzi 
meccanici e di mano d’opera sufficiente in modo da ultimare le sezioni di ciascun tratto iniziato.  

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.  

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, 
rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 
- Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei 
siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso 
Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il 
d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo".  

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte a giudizio insindacabile del 
Direttore dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e 
spese.  

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi.  
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Il Direttore dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione 
alle precedenti disposizioni.  
Le materie provenienti dagli scavi da utilizzare per rinterri dovranno essere depositate in luogo adatto accettato 
dal Direttore dei Lavori e provviste delle necessarie puntellature, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
 

Art. 6.4 
CANALIZZAZIONI PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 
Le canalizzazioni saranno eseguite nel rispetto delle norme vigenti per l'esecuzione degli impianti di 

illuminazione pubblica.  
Per quanto riguarda i tipi di materiali da impiegare e la profondità di posa delle tubazioni in funzione della 

loro ubicazione, dovranno essere osservate le norme che regolano le interferenze con gli altri sottoservizi 
esistenti o in corso di esecuzione. 

Le condotte saranno realizzate con tubazioni in pvc poste in opera alle prescritte profondità, previa 
preparazione del piano di posa, rinfiancate con sabbia.  

Il rinfianco dei tubi ed il rinterro del cavo verrà eseguito secondo quanto previsto dai disegni di progetto e 
con materiali ritenuti idonei dal Direttore dei Lavori. 
 

Art. 6.5 
VERNICIATURE E GARANZIE 

 
Tutti i pali, paline, bracci a palo, bracci a muro, braccetti, staffe a murare, staffe per posa con tasselli, presenti 

nell’area dovranno essere posati, verniciati con una prima mano RAL, verniciati a finire con una seconda mano 
RAL a cura dell’Appaltatore.  

L'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:  
La verniciatura si effettuerà su superfici metalliche perfettamente asciutte; pertanto é vietato procedere 

all'esecuzione di detta operazione nelle prime ore del mattino ed in presenza di pioggia, nebbia, rugiada, o in 
ogni caso con umidità relativa dell'aria ambiente superiore all'80% o con temperatura inferiore a +5 °C.  

La verniciatura dovrà in ogni modo essere eseguita nelle condizioni atmosferiche previste dalle schede 
tecniche delle vernici impiegate.  

I prodotti vernicianti dovranno essere fabbricati da primaria azienda specializzata nel settore e risultare della 
migliore qualità rintracciabile in commercio, ed inoltre il ciclo di lavorazione dovrà essere effettuato con prodotti 
di uguale provenienza.  

L'Appaltatore non potrà impiegare prodotti che non siano stati precedentemente approvati dal Direttore dei 
Lavori, che potrà quindi rifiutarli se ritenuti inidonei.  

Il ciclo di verniciatura (tre mani) dovrà essere idoneo per strutture in acciaio grezzo e/o zincato a caldo, 
sottoposte ad atmosfera industriale.  

Le superfici in acciaio non devono presentare olio, grassi e impurità, scorie di laminazione, ruggine e 
sostanze estranee (UNI EN ISO 8501-3, UNI EN ISO 8504-1, 2 e 3). Le stesse dovranno essere trattate molto 
accuratamente fino ad ottenere una lucentezza metallica.  

Nel caso di superfici nuove in acciaio zincato, occorrerà che tutti i contaminanti presenti superficialmente 
siano rimossi a mezzo di agenti sgrassanti possedenti proprietà emulsionanti, eventualmente miscelati con 
vapore d'acqua a pressione.  

La sola pulizia con solventi in questo caso è da ritenersi insufficiente.  
Il prodotto da impiegare per la prima ripresa dovrà essere costituito da una pittura antiruggine di fondo, a 

base di resine epossipoliammidiche e fosfato di zinco surface tolerant, eccellente capacità anticorrosiva, 
bicomponente, spessore del film a secco di 40 micron.  

I colori da utilizzare saranno il RAL per la seconda ripresa ed il RAL per quella di finitura, che dovrà essere 
uniforme e priva di striature o altre imperfezioni.  
La temperatura massima costante a cui dovrà resistere il ciclo è + 80°C, lo spessore totale del ciclo sarà di 

120 micron, la resistenza al distacco dal supporto, misurata con prove di quadrettatura in base alla norma UNI 
ISO EN 2409, dovrà avere livello = 1 (distacco di piccole scaglie di rivestimento alle intersezioni delle incisioni, 
se l’area incisa interessata non è significativamente maggiore del 5%).  
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Tutti i prodotti vernicianti, per essere impiegati, dovranno essere contenuti nelle latte originali sigillate, 
contraddistinte dal marchio di fabbrica, denominazione della merce, numero del lotto ed indicazione della 
scadenza entro la quale dovranno essere applicati.  

Per ogni prodotto verniciante l’Appaltatore fornirà:  
- la scheda tecnica contenente la denominazione commerciale dello stesso, la descrizione e la natura chimica, 

il numero dei componenti, le caratteristiche di resistenza ed i campi d’impiego, il tipo di supporto e la 
preparazione delle superfici richieste, la compatibilità con i prodotti impiegati per le riprese precedenti e per 
quelle successive, le temperature ammissibili (massima costante e saltuaria in °C), il rapporto di catalisi (in peso 
e volume), diluente prescritto (tipo), diluizione massima consentita (%), modalità di preparazione del prodotto, 
sistema/i di applicazione prescritto/i, condizioni ambientali per l’applicazione, spessore minimo del film secco 
per ogni strato, durata minima del prodotto confezionato, vita della miscela (a +20°C), tempi minimi e massimi 
di sovraverniciatura, le istruzioni varie per l’applicazione;  

- la scheda di sicurezza conforme alle norme vigenti in materia.  
Per il ciclo completo l’Appaltatore fornirà inoltre una scheda contenente le caratteristiche tecniche del ciclo, 

con dichiarazione attestante che i prodotti componenti le varie riprese di pittura sono tra loro compatibili, e che il 
ciclo costituisce idoneo trattamento anticorrosivo per i campi di applicazione indicati ed è in grado di soddisfare 
i requisiti di garanzia in seguito prescritti.  

Per l'applicazione dei prodotti vernicianti, dovranno essere osservate tutte le indicazioni contenute nelle 
relative schede tecniche e nelle schede di sicurezza che dovranno preventivamente essere consegnate al Direttore 
dei Lavori. 
 

Con riferimento alla "Scala Europea dei Gradi di arrugginimento per pitture antiruggine" edita dal "Comitato 
Europeo delle Associazioni dei fabbricanti di pittura e inchiostri" deve essere garantito che le superfici rivestite 
mantengano un grado di arrugginimento pari allo standard Re 0 (assenza totale di ruggine) per 12 mesi 
dall'ultimazione dei lavori ed allo standard Re 1 (0,05% di superficie arrugginita) per ulteriori 4 anni.  

Entro tali periodi, le superfici che presentassero riconosciuti difetti eccedenti tali limiti, dovuti alla qualità dei 
materiali od alla loro applicazione, saranno riverniciate a cura e spese dell'Appaltatore.  

Le superfici riparate nel periodo di garanzia sono coperte da ulteriore analoga garanzia. 
 

CAPITOLO 7  
VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E NORME PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 

 
Art. 7.1 

MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 
 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle 
stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese dell’Appaltatore. 

 
Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità sancite 

dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite obbligandosi a sostituire 
i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le 
degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell’uso, purché corretto, delle opere. In tale 
periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, anche in presenza di traffico e senza 
interruzione dello stesso, con le dovute cautele e segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena 
d’intervento d’ufficio, nei termini prescritti dal Direttore dei Lavori. 

 
Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad interventi di 

carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, appena possibile. 
 

Art. 7.2 
VERIFICA PROVVISORIA E CONSEGNA DEGLI IMPIANTI 

 
Dopo l’ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione Appaltante, questa 

ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi non abbia ancora 
avuto luogo.  
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In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà essere preceduta 
da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole.  

Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi della facoltà di prendere in consegna gli impianti 
ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato di ultimazione dei 
lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti.  

E’ pure facoltà della ditta Appaltatrice di chiedere, che nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria 
degli impianti abbia luogo.  

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare normalmente, che 
siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni ed in particolare dovrà 
controllare:  

- lo stato di isolamento dei circuiti; 
- la continuità elettrica dei circuiti; 
- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
- l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 
- l’efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti.  
La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l’inizio del funzionamento degli 

impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati.  
Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti con 

regolare verbale. 
 

Art. 7.3 
COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI 

 
Il collaudo definitivo deve iniziare entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e tutte le relative 

operazioni devono essere portate a termine entro i sei mesi.  
Esso dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, l'esecuzione e la 

funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente Capitolato d'Appalto, tenuto conto di 
eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto stesso o nel corso dell'esecuzione dei 
lavori.  

Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 
- rispondenza alle disposizioni di legge; 
- rispondenza alle prescrizioni dei VV.FF.; 
- rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta;  
- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto descritto. 

 
a) che siano osservate le norme tecniche generali;  
b) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste ed alle preventive indicazioni, inerenti 

lo specifico appalto, precisate dalla Stazione Appaltante nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico 
a base della gara, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel 
corso dell'esecuzione dei lavori; 

 
c) che gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto, purché non 

siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei 
lavori;  

d) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell’appalto, di cui è detto ai precedenti commi b) e c);  

e) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati presentati i campioni, siano 
corrispondenti ai campioni stessi. 
 

Dovranno inoltre ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria e si dovrà redigere l'apposito verbale 
del collaudo definitivo. 
 

7.3.1) Esame a vista  
Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 

norme generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme particolari riferendosi all’impianto installato.  
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Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l’impianto fisso, sia conforme alle 
relative norme, sia scelto correttamente ed installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti 
danni visibili che possano compromettere la sicurezza.  

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a:  
- protezioni, presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti ed interruzione, polarità, scelta del tipo di 
apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne;  
- identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli ammonitori, 
identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori.  

E' opportuno che tali controlli inizino durante il corso dei lavori. 
 

7.3.2) Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto, dell'apposizione dei 
contrassegni di identificazione  

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell’impianto utilizzatore siano del tipo 
adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell’ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione 
ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o in mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali.  

Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate indicate nelle 
tabelle CEI-UNEL, inoltre, si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti contrassegni di 
identificazione, ove prescritti. 
 

7.3.3) Verifica della sfilabilità  
Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due scatole o cassette successive e 

controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi.  
La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad una 

percentuale tra l’1% ed i 5% della lunghezza totale.  
A questa verifica si aggiungono, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni modulari, 

anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e quello del cerchio circoscritto al 
fascio di cavi in questi contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o condotti. 
 

7.3.4) Misura della resistenza di isolamento  
Si deve eseguire con l’impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125V nel caso di misura su 

parti di impianto di categoria 0, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza; circa 
500V in caso di misura su parti di impianto di 1° categoria.  

La misura si deve effettuare tra l’impianto ed il circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro.  
Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa ad ogni circuito 

intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione. 
 

7.3.5) Misura della caduta di tensione  
La misura della caduta di tensione deve essere eseguita tra il punto iniziale dell’impianto ed il punto scelto 

per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto ( i due strumenti 
devono avere la stessa classe di precisione).  

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare contemporaneamente: nel 
caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa riferimento al carico convenzionale scelto 
come base per la determinazione delle sezioni delle condutture. Le letture dei due voltmetri si devono eseguire 
contemporaneamente e si deve procedere poi alla determinazione della caduta di tensione percentuale. 
 

7.3.6) Verifica delle protezioni contro i cortocircuiti ed i sovraccarichi 
Si deve controllare che:  
- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle 

condizioni dell’impianto e della sua alimentazione;  
- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei conduttori  

protetti dagli stessi. 
 

7.3.7) Verifiche delle protezioni contro i contatti indiretti  
Devono essere eseguite le verifiche dell’impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di messa a 

terra (Norme CEI 64-8). 
 

Art. 7.4 
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GARANZIA DEGLI IMPIANTI 
 

Se non diversamente disposto dal Capitolato Speciale d’Appalto, la garanzia è fissata entro 12 mesi dalla data 
di approvazione del certificato di collaudo.  

Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l’obbligo della ditta Appaltatrice di riparare 
tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti i guasti e le imperfezioni che si dovessero 
manifestare negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetti di montaggio. 

 
 

CAPITOLO 8 
Art. 8.1 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai fini e per gli effetti della Legge n. 675/1996 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo 
dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e 
commerciali, in base all’art.12, comma 1, lett. b) della legge citata. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge citata. In particolare 
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COMUNE DI BUGGIANO   (PT)  -  SETTORE PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE  -  UFFICIO LAVORI PUBBLICI

N° Codice INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE Prezzario Totale

Toscana ( A+B+D)

ILLUMINAZIONE

NP1 Sostituzione Proiettore su  pali.

Fornitura e posa in opera di:

Per specifiche tecniche vedi Elenco Prezzi

Potenze 50W - 80W                                           Durata > 135.000 ore 

702,26 12,212 714,472

NP3  Proiettore pali area a verde e palestra

Fornitura e posa in opera di:

Per specifiche tecniche vedi Elenco Prezzi

Potenze 100W                                                              Durata > 135.000 ore 

317,63 5,524 323,154

LEGGE 27/12/2019 N. 160 ART. 1, COMMI 29-37
OPERE EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE.

SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON SISTEMI PIU’EFFIECENTI QUALI APPARECCHI ILLUMINANTI A 
TECNOLOGIA LED. ANNO 2020

(D) Anti

Covid

Armatura stradale a LED tipo CREE VSL, di dimensioni ridotte e grado di 

protezione IP66, per installazione diretta su palo con supporto di montaggio con 

diametro esterno 60/76 mm con possibilità di regolazione +/-15°. Corpo 

realizzato in pressofusione di alluminio con profilo a bassa esposizione al vento, 

trattato con elettroforesi e verniciato a polvere per prestazioni anti-corrosione. 

Vano alimentatore accessibile senza l’uso di apparecchi (toolfree). 

Sono comprese: opere di smontaggio calo a terra carico, scarico e smaltimento 

delle apparecchiature esistenti che a discrezione della DL e se riutilizzabili 

,possono essere depositate presso il magazzino comunale previa , fissaggi vari, 

modifiche ai collegamenti (Fornitura di spinotti, guaine ecc.),scale, cestelli 

elevatori ed ogni altro onere derivante a opera per rendere l’opera a perfetta 

regola d’arte e perfettamente funzionante.Le piastre dovranno avere garanzia 

integrale di 5 anni senza restrizioni in termini di ore di utilizzo.

Proiettori LED CREE serie CFL o simili dal design sottile e compatto, 

bassissima esposizione al vento, per applicazione industriali, parcheggi, 

impianti sportivi, parchi e grandi aree.

Sono comprese:  fissaggi vari, modifiche ai collegamenti (Fornitura di spinotti, 

guaine ecc.),scale, cestelli elevatori ed ogni altro onere derivante a opera per 

rendere l’opera a perfetta regola d’arte e perfettamente funzionante.Le piastre 

dovranno avere garanzia integrale di 5 anni senza restrizioni in termini di ore di 

utilizzo.

ALLEGATO B
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COMUNE DI BUGGIANO   (PT)  -  SETTORE PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE  -  UFFICIO LAVORI PUBBLICI

N° Codice INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE Prezzario Totale

Toscana ( A+B+D)

LEGGE 27/12/2019 N. 160 ART. 1, COMMI 29-37
OPERE EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE.

SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON SISTEMI PIU’EFFIECENTI QUALI APPARECCHI ILLUMINANTI A 
TECNOLOGIA LED. ANNO 2020

(D) Anti

Covid

NP4 Plafoniere tribune Palestra

Fornitura e posa in opera di:

Per specifiche tecniche vedi Elenco Prezzi

Potenze 65W                                                              Durata > 135.000 ore 

677,32 11,779 689,099

NP5

Per specifiche tecniche vedi Elenco Prezzi

Potenze 30W                                           Durata > 135.000 ore 

371,790 6,465 378,255

TOS20_02.A03

Apparecchio di illuminazione a LED tipo CREE CPY 250 o similare.Corpo 

dell’apparecchio realizzato in pressofusione di alluminio, con dissipatore di 

calore integrato progettato appositamente per i LED. La visione diretta dei LED 

è esclusa grazie alla lente in vetro, piatta e zigrinata o a goccia prismatica 

(23mm).

Sono comprese:  fissaggi vari, modifiche ai collegamenti (Fornitura di spinotti, 

guaine ecc.),scale, cestelli elevatori ed ogni altro onere derivante a opera per 

rendere l’opera a perfetta regola d’arte e perfettamente funzionante.Le piastre 

dovranno avere garanzia integrale di 5 anni senza restrizioni in termini di ore di 

utilizzo.

Sostituzione apparecchio esistente con Apparecchio Armatura 

Stradale CREE VSL 30W

Armatura stradale a LED tipo CREE VSL, di dimensioni ridotte e grado di 

protezione IP66, per installazione diretta su palo con supporto di montaggio 

con diametro esterno 60/76 mm con possibilità di regolazione +/-15°. Corpo 

realizzato in pressofusione di alluminio con profilo a bassa esposizione al 

vento, trattato con elettroforesi e verniciato a polvere per prestazioni anti-

corrosione. Vano alimentatore accessibile senza l’uso di apparecchi (toolfree). 

Sono comprese: opere di smontaggio calo a terra carico, scarico e smaltimento 

delle apparecchiature esistenti che a discrezione della DL e se riutilizzabili 

,possono essere depositate presso il magazzino comunale previa , fissaggi vari, 

modifiche ai collegamenti (Fornitura di spinotti, guaine ecc.),scale, cestelli 

elevatori ed ogni altro onere derivante a opera per rendere l’opera a perfetta 

regola d’arte e perfettamente funzionante.Le piastre dovranno avere garanzia 

integrale di 5 anni senza restrizioni in termini di ore di utilizzo.

DEMOLIZIONI, SMONTAGGI, RIMOZIONI E PUNTELLAMENTI: per interve
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COMUNE DI BUGGIANO   (PT)  -  SETTORE PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE  -  UFFICIO LAVORI PUBBLICI

N° Codice INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE Prezzario Totale

Toscana ( A+B+D)

LEGGE 27/12/2019 N. 160 ART. 1, COMMI 29-37
OPERE EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE.

SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON SISTEMI PIU’EFFIECENTI QUALI APPARECCHI ILLUMINANTI A 
TECNOLOGIA LED. ANNO 2020

(D) Anti

Covid

TOS20_02.A03.002

TOS20_02.A03.002.001
conglomerato cementizio non armato, qualsiasi tipo e sezione situata entro terra

702,26 12,212 714,472

TOS20_04.A04

TOS20_04.A04.009

TOS20_04.A04.009.002 da m 1,50 fino alla profondità di m 3,00

10,72 0,186 10,905

TOS20_05.A09

TOS20_05.A09.001

TOS20_05.A09.001.002

31,542 0,549 32,090

TOS20_04.F08

Demolizione di strutture in calcestruzzo eseguita a qualsiasi piano, altezza o 

profondità esclusivamente a mano con ausilio di martello demolitore, escluso lo 

scavo per ritrovamento della muratura al di sotto del piano di campagna

SCAVI: compresi gli oneri per la rimozione di trovanti rocciosi e/o relitti di 

murature fino a mc 0,50; lo spianamento del fondo di scavo; la regolarizzazione 

delle pareti e dei cigli; il deflusso o l'aggotto dell'eventuale acqua presente fino 

ad un battente massimo di cm 20, l'estirpazione di ceppaie, gli oneri per le opere 

provvisionali quali le sbadacchiature per scavi ad una profondità inferiore a 1,50 

m, il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte. Sono esclusi i costi 

di smaltimento e tributi, se dovuti.

Scavo a sezione ristretta obbligata continua (larghezza fino a m 1,50) eseguito 

con mezzi meccanici, compresi carico, trasporto e scarico agli impianti di 

smaltimento autorizzati, in terreni sciolti.

RINTERRI STRADALI: rinterro o riempimento di scavi o di buche per opere 

stradali, eseguiti con materiali privi di sostanze organiche compresi 

spianamenti, costipazione a strati di spessore non superiore a cm 30, bagnatura e 

ricarichi, il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte.

Riempimento di scavi stradali o di scavi eseguiti per posa in opera di tubazioni 

in sedi viarie, realizzato con mezzi meccanici, compreso ogni onere per la 

materiali aridi tipo A1, A2/4, A2/5, A3 (ghiaio-sabbiosi), A7 (limo-argillosi) 

(UNI EN ISO 14688-1:2013).

CONDOTTE E CAVIDOTTI STRADALI: fornitura e posa in opera di 

tubazioni in P.V.C. e polietilene per condotte e cavidotti, compresi i letti di 

posa, il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte. Sono esclusi gli 

scavi, i rinterri e il collegamento e giunzione a tubazioni preesistenti da 

valutarsi a parte.
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COMUNE DI BUGGIANO   (PT)  -  SETTORE PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE  -  UFFICIO LAVORI PUBBLICI

N° Codice INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE Prezzario Totale

Toscana ( A+B+D)

LEGGE 27/12/2019 N. 160 ART. 1, COMMI 29-37
OPERE EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE.

SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON SISTEMI PIU’EFFIECENTI QUALI APPARECCHI ILLUMINANTI A 
TECNOLOGIA LED. ANNO 2020

(D) Anti

Covid

TOS20_04.F08.012

TOS20_04.F08.012.001 diametro 125 mm

5,440 0,095 5,535

TOS20_02.B04

TOS20_02.B04.002 Conglomerato cementizio per plinti, fondazioni continue o platee

TOS20_02.B04.002.002 classe di resistenza caratteristica C20/25

204,262

TOS20_01.B03

TOS20_01.B03.001

TOS20_01.B03.001.005

1,773 0,031 1,804

Tubazione in polietilene ad alta densità, a doppia parete corrugata esterna e 

liscia interna, colorata, protettiva, isolante, flessibile non autoestinguente, con 

resistenza meccanica pari a 450 N, in rotoli per cavidotti, escluso il manicotto, 

poste in opera su letto di sabbia dello spessore non inferiore a 10 cm e con 

rinfianco ai lati e sopra l'estradosso sempre con sabbia e con spessore minimo di 

10 cm.

CALCESTRUZZI: Fornitura di conglomerato cementizio preconfezionato a 

prestazione garantita in accordo alla UNI EN 206-1 e UNI 11104 conforme alle 

Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008, compreso il getto 

e la vibratura, il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte. Il 

calcestruzzo dovrà essere prodotto in impianto dotato di un Sistema di 

Controllo della Produzione, effettuata in accordo a quanto contenuto nelle Linee 

Guida sul Calcestruzzo Preconfezionato (2003) certificato da un organismo 

terzo indipendente autorizzato. Il calcestruzzo realizzato in cantiere va prodotto 

in regime di controllo qualità per garantire il rispetto delle prescrizioni di 

progetto. Il costruttore prima dell'inizio dell'opera deve effettuare idonee prove 

preliminari di studio per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da 

utilizzare.

ACCIAIO : per cemento armato ordinario e per carpenteria metallica tipo 

conforme alle Norme Tecniche per le Costruzioni, D.M. 14/01/2008, compreso 

tagli, sagomature, legature con filo di ferro, sfridi e saldature, cali e 

sollevamenti,il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte.

Fornitura e posa in opera di acciaio per cemento armato secondo le norme UNI 

in vigore

barre presagomate ad aderenza migliorata 
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N° Codice INDICAZIONE DEI LAVORI E DELLE PROVVISTE Prezzario Totale

Toscana ( A+B+D)

LEGGE 27/12/2019 N. 160 ART. 1, COMMI 29-37
OPERE EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE.

SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON SISTEMI PIU’EFFIECENTI QUALI APPARECCHI ILLUMINANTI A 
TECNOLOGIA LED. ANNO 2020

(D) Anti

Covid

TOS20_06.I05.026

TOS20_06.I05.026.002 h. indicativa = 8000mm con base

Via Mimose

Via Edera

Area a Verde

421,450 7,329 428,779

TOS20_06.I05.011

TOS20_06.I05.011.042

4,482 0,078 4,560

TOS20_06.I05.010

TOS20_06.I05.010.009

4,041 0,070 4,111

TOS20_01.F06.011

TOS20_01.F06.011.001 pozzetto dimensioni esterne 30 x 30 x 30 cm

69,857 1,215 71,072

Palo conico in acciaio laminato a caldo e privo di saldature. Predisposto con 

foro per ingresso cavo di alimentazione, con attacco testa palo ø60. Finestra di 

ispezione, completo di portafusibile di protezione, 2 fusibili da 16A, morsettiera 

asportabile 4 poli, in classe di isolamento II. Conforme alla UNI EN 40-2, UNI 

EN 40-3-1, UNI EN 40-3-3, UNI EN 40-5. Escluso: piombatura del palo con 

sabbia ed eventuale costruzione di collare di bloccaggio, con malta cementizia 

per almeno 100 mm di profondità; copriasola in acciaio zincato a filo palo 

ricavata dall'asportazione di materiale dal palo, corredata di sistema di chiusura 

con chiave triangolare e dispositivo anticaduta. E'compreso nel prezzo 

l'incidenza percentuale per sfridi, accessori di montaggio, fissaggio, pezzi 

speciali e ogni materiale di consumo.

Cavo unipolare o multipolare flessibile di rame rosso ricotto , isolato in gomma 

HEPR di qualità G7 e guaina termoplastica di qualità M1, non propagante 

l'incendio, senza alogeni LSOH, e a bassissima emissione di fumi e gas 

corrosivi, rispondente alle norme CEI 20-22 III, CEI EN 60332-1-2, CEI EN 

50267-2-1, CEI EN 61034-2, CEI 20-37/4-0, marchio IMQ, sigla di 

designazione FG7(O)M1, da valere anche per opere di urbanizzazione. 

E'compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per sfridi, accessori di 

montaggio, fissaggio ed allacciamento agli estremi, pezzi speciali, e ogni 

materiale di consumo.

4 x 4 mmq.

Cavo unipolare o multipolare flessibile di rame rosso ricotto, isolato in gomma 

EPR di qualità G7 e guaina in PVC di qualità Rz, non propagante l'incendio e a 

ridotta emissione di gas corrosivi, rispondente alle norme CEI 20-22/2, CEI EN 

60332-1-2, CEI EN 50267-2-1, marchio IMQ, sigla di designazione FG7(O)R, 

da valere anche per opere di urbanizzazione. E'compreso nel prezzo l'incidenza 

percentuale per sfridi, accessori di montaggio, fissaggio, pezzi speciali, e ogni 

materiale di consumo.

1 x 16 mmq.

Fornitura e posa in opera di pozzetti prefabbricati in c.a.p con lapide carrabile 

con chiusino, compreso sottofondo e rinfianchi in calcestruzzo Rck 15 di 
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LEGGE 27/12/2019 N. 160 ART. 1, COMMI 29-37
OPERE EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E SVILUPPO TERRITORIALE SOSTENIBILE.

SOSTITUZIONE CORPI ILLUMINAZIONE PUBBLICA CON SISTEMI PIU’EFFIECENTI QUALI APPARECCHI ILLUMINANTI A 
TECNOLOGIA LED. ANNO 2020

(D) Anti

Covid

NP6

74,757 1,300 76,057

OPERE NON VALUTABILI A MISURA
TOS20_RU

TOS20_RU.M10

Opere per adeguamento punti di allaccio ed installazione, opere di allaccio ecc.

TOS20_RU.M01.001

TOS20_RU.M10.001.003 33,409 0,581 33,990

TOS20_RU.M10.001.002 35,964 0,625 36,589

Fornitura e posa in opera murato con malta cementizia a 350 kg di cemento 

R32,5, compresa la stuccatura in cls C20/25.

Coperchio e telaio in ghisa sferoidale UNI EN 1563:2012-EN124:2015, classe 

C (resistenza 250 kN = 25 t) per chiusini (lapidi) e/o pozzetti.

Telaio e coperchio quadri a tenuta ermetica dimensioni 400x400 luce 

netta 300x300

RISORSE UMANE: Il prezzo è riferito a prestazioni lavorative svolte in orario or

Opere necessarie per asportazione, installazione o realizzazione su da parete e/o 

pali,morsetterie,scatole di derivazione, collegamenti a impianto 

esistente,realizzazione montanti, opere di asportazione ancoraggi eventuali 

ulteriori opere per rendere l'impianto perfettamente funzionantei ecc.

Prezzi orari, desunti dalle analisi di costo medio delle associazioni di 

riferimento, dei dipendenti a tempo indeterminato del settore edile. I prezzi 

comprendono: la retribuzione contrattuale; gli oneri di legge e di fatto gravanti 

sulla mano d'opera; il nolo e l'uso degli attrezzi di uso comune in dotazione agli 

operai. Nelle singole voci sono comprese le quote per spese generali e utili 

dell'impresa nella misura complessiva del 26,50%.

Operaio edile

Qualificato

Specializzato
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